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lllm e Rm Monsignore 

INNOCENZO CONTI 

Regente della Cancelleria Apollolica, 
Abate di Folla Nova, 

E Membro delt Accademia Etmfca cU Cortona . 



N un Secolo cosi ìl< 
luminato , come il 
prefente , e 

Rev."° Monsig.“, 
rìelce molto raro , e malagevole 
di perfuàdere il Mondo , che tal 
volta lì dica il vero, tra le mille,' 
che adulando, o l’alterato vero, 
o lo s&ontato hdlb li Icrive nel- 
le Dedicatorie dei Libri , quali a 

Per- 
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Perfone per alcun verfo ragguar- 
de voli tutto fcg^of rio fi Ì^no g^-{ 
me quelle che, vengono riputate 

E er un indafinofaiUicel^ de" Li- 
rari, più al loro profitto.; e van- 
taggio , che al vero , ed al meri- 
to intenti . Quanto io abbia pro- 
curato di fuggire una tal taccia , 
teftimonio ne fiano tutte le Ope- 
fé da ni)é iìnél ad"&fa pubblicate, 
bhe ho femprèrrcdrcato a bello 
Audio di mettere loro in fronte 
il nome di Perlbnàggi, o per na- 
fcita , d per.f^pere d per jyiifv 
sì conolciuti. che duhbidi dì ; rite 
tale noh cadeire néglit {animi 
■ trui. . ' "I , ; :'•> 

Da un tal ufo , strmid par^cs 
non difpregievole , 4ndojÉto»Jvtf- 

len- j* 
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lendo pubblicare quello piccolo 
èTrattató fopra il Fiume Clitunno, 
il fuo.antìchiffimo Tempio , e il 
Culto -del medéfidio , dato in luce 
da fóggettbia Le r ben noto , e che 
fi-glòria dleflère uno de'fiioi Con- 
focj nella celebre Accademia Cor- 
tohefe ; ho creduto non dovere 
più giufiamente prefentare quefl:^ 
Opera * che a V. S. e Rev.“% 
la quale nel fiore de’ fuoi anni 
moraa maravigliofo talento , te- 
nera Pietà Crifiianà , e quel buo- 
no j e rafiìnató gufio nelle fcien- 
ze > onde ha meritato nella fua 
giòvenile ^.età :^gli applaufi di ogm 
ordine di perlòne nell importan- 
te carica -dir Reggente ‘della Can^ 
celleria Àpoftolicà , conferitagli 


dal Regnante Pontefice , e cosi 
faviamente da Lei amminìfirata; 
acciò un tale onore aggiunga glo- 
riofi flimoli , alle belle, doti della 
fua mente per avanzarft a mifura 
deir andar degli anni alle più fu- 
blimi Cariche , delle quali adorni 
già ne furono tanti de' fuoi illuftri 
Antenati . Niente accende più 
nimo ; quanto Pefempio de' fuoi 
Maggiori; e bene ne ha ella mol- 
ti avanti agli occhj nella fua Ec- 
celleiitilfima Cafa ; tra i quali il 
più proflRmo fi è il Gran Pontefi^ 
ce Innocenzo XIII. filo Prozio . 
Quelli tutti la .fprònàno a feguif e 
quei gloriofi andamenti , che loro 
ahpiù altO‘ grado della gloria con- 
duffero ;r onde fpero , che faranno 

ba- 
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baftanti a farla perfeverare con la 
bene incominciata coftanza d ani- 
mo neir erto fenderò di quelle 
virtù, che all’ Immortalità tutti gl" 
illuftri fuoi PredecefTori han con- 
fagrato. Moflri adunque tra le al- 
tre doti del fuo bell" animo V. S. 

e Rev.'*'' una benigna ac- 
coglienza di quell" Opera con la 
gentilezza di Lei propria , de- 
gnandoli di afcrivere ancora me 
nel numero de" fuoi umiliffimi fer- 
vitori col permettere di potermi 
dichiarare 

Di V. S. e Rev.”^ 

Roma ly. Novembre i7ya. 


Vmilifi, Divotìfi. d* Ohbìigatifi. Setifitwti 
FauRo Amidei • 
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PREFAZIONE 

AL LETTORE. 



E dagli Autori dei paffuti 
Secoli non Ji /offe avuta in 
mira una majpma^ la quar- 
te ha recato ai Pqfteri un 
grave danno , meno folte 
farebbero agli occbj nofri 
le tenebre^ in cui fono avvolti i gloriojt fat- 
ti dd Romani , e dd Greci , e riguardo al- 
meno alla nofra Italia f vedrebbero favil- 
lar luminq/ì alcuni piccoli luoghi^ cbe la di- 
menticanza , e r oblìo ha reji ofcuri y e ne- 
gletti . Se la notizia individuale dei luoghi 
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parve inutile a quei Scrittori , per quelli , 
che le loro Opere leggevano , non ir^ormati 
della Jìtuazione dei Vaejt , tale non farebbe 
riufcita per gli abitatori delle contrade me- 
dejìme , nelle quali o feguirono delle azzio- 
ni fngolari , o vi furono eretti dei Monu- 
menti . Qipefo rifkjfo , unito ad una crudi- 
ta curiojita mi hanno allettato , e fojpìnto a 
confervare le memorie del qucf. diruto Tem- 
pio del Clitunno , ammirandone dei cu- 
riof , e dotti Pafàggieri , che per la Via 
Flaminia giornalmente trapaffdno ; e a di- 
chiarare il mio fentimento intorno al Culto 
del medefmo , fua antichità , ed origine , 
Ideffermi io accinto ad una tale impre- 
fa ne profejfo tutte le obbligazioni a Moi^- 
gnor Filippo Valenti , e al Signor Co: Gia- 
como fuo Fratello^ nati di una NobiliJJìma 
Famiglia originaria da Trevi , che mi han- 
no JpeJfe volte Jpronato , ed in perfma , e 
per lettere , ajjtfendomi di tutte quelle no- 
tizie , che mi potejfero ejfere più utility e 
neceffarie y {come nel leggere P Opera medejt- 
ma Ji potrà ojfervare ) y a corfervare lame- 

moria 
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moria del celebre , ma qiu^ dìruto Tempio 
del Clitunno, ed a trattare quejìo figgete 
to con critica inpeme Geografica ^ e Storie a \ 
come che quejìi Jludj cowvengono alla condì- 
zione di un Uomo , che •voglia meritarjì la 
rara lode d impiegare le ore di quejla mife- 
ra nojofa vita a pubblica utilità , e diletto. 

In due parti ho dtvifo il mio Ragiona- 
mento', nella Prima tratto del Culto delViu- 
ME , deir Antichità dì Jtmil Culto ^ de ir ori- 
gine del Nome di Clitunno, e della gran 
venerazione in cui fu per il lungo tratto di 
molti Secoli^ quali la fuperjìizione regnò nel 
Mondo , non filo appreffo i Popoli circonvici- 
ni , ma ancora apprejfo i più lontani , e po- 
tenti , La Seconda Parte contiene la deferì- 
zione del Tempio, corforme doveva ejfere 
nel fuo primiero flato di perfetta integrità , 
e come ce lo ha dato il Palladio , con avervi 
filo aggiunto qualche piccola cofa tralqfciata 
da queir inftgniffmo Architetto ^ o trolafcìatq 
inojfervata^ o giudicata di piccolo momento* 
Pqffo finalmente a deferivere lo fiato preferì 
te mferahile del medefimo non già ridotto a ' 

tal 
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tal figno dalP andar degli anni , daW ingiù- -- 

rie de' tempi , ma da Uomini y che avidi del 
guadagno , o per ejìmerjì da qualche piccola 
Jpefa , fenza riflettere die preziojìta del mo- 
numento y ne hanno fatta una quqfi totale di- 
Jìruzzione ; nella defcrizzdone della quale mi 
fono forf prolungato più del dovere y non per 
odio y 0 livore , che io abbia con alcuno y non 
conojcendo nejfuna delle nominate perfine 
ma moffo filo ddr amore , che porto a quejìi 
antichi , e venei'ahili monumenti , e perchè 
da chi ha la forte di pojjederli fi ne faccia 
più Jlima y e fi cerchi con maggior cura di 
confervarli . Per quello che riguarda la mia 
fatiga y e il mio Jiile dirò con affai maggior 
forza di quello che diffe Simmaco ad un Jùo 
Amico nella Lettera xuv. Io non poffc , 
fcriveva egli , fidarmi ne su lo Itile , ne fui 
talento ; la fola tua gentilezza , o Lettore y 
\2L provocando il mio ardire, accettalo he- 
ni guarnente , e vivi felice , 


1m- 
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Imprimatur, 

Si videbitur Reverendiffimo Patri Magiftro 
Sacri Palati! Apoftolici^ 

F, M, de Rubeis PatriarcbaQn^lan- 
tìnopolitanus Vicefgerens . 


APPROVAZIONE* 


P E R ordine del Rifio P, Maeftro del Sagro Pa- 
lazzo ho letto con attenzione , e piacere la 
prefcntc DiiTertazione fopra il Fiume Clitunno, 
fuo Culto &c ne vi ho incontrato colà alcuna con- 
tro la Santa Fede , o buoni coftumi j anzi Fho ri- 
trovata fcritta con molta erudizione , e perciò , 
la giudico degna d'elfere Rampata. 


Fr. Domenico Vincenzo Maria 'Bertucci 
de* Predicatori, 


Imprimatur. 

Fr. Vincentius Elena Rfni PatrisSac. Palatii 
Apoft. Mag. Socius . 


Natu- 
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Naturaiis autem decor He erit j fi prioautn omnibus Templis > fàlu- 
berrime Regiones j aquarumque Fontes in bis locis idonei eli- 
gantur, in quìbusFana conftituantur j deinde maxime Elculapio, 
Saluti ) & eorum Deorum) quorum plurimi medkinis egri curar 
ri videntur .Cum enini ex pellilente in falubrem locum zgra cor- 
pora translata fuerint > & è fontibus falubribus aquarum ufus fub* 
minillrabuntur celerius convalelcent : ita efficieturj ut ex natu- 
ra loci niajores audlafque cum dignitate Divinitas cxcipiat opioio- 
nes . Vetruvìm deArcbit. lib, 2, infrinctp, , ' ' , 

. l : . 
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OSSERVAZIONI 


SOPRA' 

IL FIUME GLITUNNO 

Suo Cultx) , e Tempio. 

: PARTE PRIMA. 

Del Fiume ^ e Culto delCliturmo. 

Uanto (la degno di (bm- 
ma lode colui , che va in- 
veftigando i coftumi , le 
leggi, i riti , la Religione, 
i Templi , ed il culto degli 
Dei non folo dei popoli a 
noi lontaniffimi , ma ancora degli antichi!^ 
(Imi tempi : altrettanta maggior lode , ed 
approvazione dagli uomini di buon (ènfb ri- 

A por- 
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2 Osservazioni 

portar dee colui , che pria di difcorrere del- 
le cofè a lui lontane , o non mai vedute , e 
fbl tanto lette negli antichi Autori , và efà- 
minando le origini , e le antichità del pro- 
prio Paefè, la Religione, l’antica fituazio- 
ne dei luoghi , dei Tempj, ed altri monu- 
menti^ dell’ Anticjhità , Ed in vero, quanto 
parmi’pfb doverófd j che prima ‘di pafTàre 
ad elaminare le colè' altrùi j piene ancor elle 
d’ihcc'rtezze , fe involte nelle téiiebrt ddl* 
Antichità,, li efaminino le colè a noi più 
vicine, efiftenti fotto'i nollri occhj, e che 
con la propria ocular iljjezzione li può di 
molte di ellè avere maggiore contezza, ed 
efìère le colè di cui fi queftiona polle a mi- 
glior lucè non poco vergognolò parendo- 
mi , che con diljjrezzo ingiullo li tralàndi 
l’efame! de’ popoli a noi anteceflòri nei no- 
llri beni , che h^nno re^irata la medelima 
aria , goduto del medélimo clima , cibatili 
delle illelìè produzzioni della terra, declo- 
ro riti , Gollumi , e Religione ; anzi che il 
più delle volte li ponghino in tal non cu- 

ran- 
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Sopra il Fiume Clitunno 3- 

ronza , e difj5rezzo , che qualunque monu- 
mento ancorché fia preziofb , ancorché ec- 
cellente , Il laici da mano barbara , avida 
del guadagno crudelmente diftruggere ; nel 
tempo medefimo , che fi apprezzeranno al- 
tre colè di minor valore , e merito , ma per 
altro da lontane parti a noi tralportate . 

La verità di quello mio allunto lo pro- 
va chiaramente la quali totale diftruzzione 
latta , e permellà , non fono ancora molti 
anni , delfantichifllmo, ed infieme vaghif 
fimo Tempio del DioGlitunno', pollo alla 
riva del Fiume di tal nome , non lontano 
dall* antica Terra di Trevi , per la llrada 
Flaminia, che conduce a Foligno, nel luo- 
go detto le Vene . Per conlèrvare al polllbi- 
le la memoria di quella ftimabililTìma An- 
tichità, hò penfato parlare in quello mio 
ragionamento del Culto del Dio Clitunno 
prellatogli da antichillimi popoli ; indi de- * 
Icriverò il fuo Tempio , e la fua quali to- 
tal diftruzzione . Materia , che non ellèndo 
Hata trattata da altri , Ipero che grata rie- 

A 2 Icir 
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4 Osservazioni 

fcir debba agli amatori di qiiefti fludj . 

Quei popoli , che primi furono ad abi- 
tar litalia , eflèndo tra le antichiffime tene- 
bre ravvolti , detti furono generalmente 
Àhorigeni\ quindi ci dice Giuftino ' Abori^ 
geni furono i primi abitatori deW Italia , di- 
verfi ancora da quegl* ifteffi Aborigeni di 
Greca fchiatta , rammentati da Dionifio 
d’Alicarnalìò , da Cajo Ccnforino , e da 
Afellio Sempronio * » molte età avanti la 
guerra T rojana , che dall’ Achaja vennero 
in Italia . Furono detti Aborigeni , come 
dimoftra l’Etimologìa di quella voce , quali 
indigeni , e che non banmofvuta altra defcen- 
denza ^ . Tutto il fin qui detto degli Abo- 
rigeni fuccintamente , lèrvirdee per far ve- 
dere eflèrc quello un nome generico, ufur- 
pato da quali tutti i popoli d’Italia , 

Am- 

. I Giuft. bift. lib. 45. 

3 Dionìf. hi(l. lib. I . Gori . Ma£T. Accad. EtruC tom.iv. Ditf. i . 
pag. 13 . 

3 Vcd.Bourguet Bibl. Italie. Camerin. ScMariah. deCaraertis 
Umbrii-Maffci degl’itali Primit. Goti Muf. BtrufJDempftcr. 
Etrur. Regai. tom. |. PaOTeri &c» 
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Sopra il Fiume Clitunno 5* 

. Ammeflb il ragionamento da me fino 
ad ora fatto , io credo , che gli Aborigeni 
cacciati dai Pelalgi particolarmente dalla 
Tolcana fodero Umi/ri , fuccefli nel paelè 
quali intieramente ai Sicoli . Plinio ‘ rac- 
conta , che furono obligati a sloggiare gli 
Umbri dalla Tolcana, ed a fermare il loro 
Ibggiorno di qua dal Tevere verlb Roma ® . 
Quindi Dionifiò d* Alicarnadb ^ , pone Cor- 
tona ned* \Jmhria , e chiama i Cortonefi 
Umbri ; ma io credo, che in ciò non bene 
fi appohedè , come già odèrvò il Ch. Mar- 
chefe Madci ^ , dicendo, che avvenne forfè in 
f>arte anche a queirinfignc Autore, ciò che 
egli ftedo notò poco dopo edere avvenuto 
ai Greci generalmente , cioè di confondere 
le notizie dell’ Italia : Poiché o piglia gli 
Umbri nel fuo fiondo fiato , e prima dell* 

arri- 


' 1 Uift* Nat. Hb. 9. 

2 Marian. & Camerin. deCamertis Umbri . 

} Lib. I. p.7- ad 2 1. edit. Francof. 1586. Ved. Strabon. Geogr. 
lib.j* pag- 2J9- edit. Bafil. i 57 i.quumfue Etrufiì^ 
tri l iberi Pluvio divider entur , fadle ultro citroque beìlum 
inferebant . 

4 Maffei degl' Itali Primit. pag. 345. 
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arrivo dei Pelafgi , ed egli ha ragione ; ma- 
ravigliandoli con giufti/ia il Ch. Abate Ma- 
riani,' che il Dempftero,ed altri valentuomi- 
ni non abbiano faputo, che Cortona j ‘e tut- 
to quel paefe Un dove palla' il Fiume Om- 
brone fodero nell* Umbria Trcyiìhertna ; Ma 
le nel padò di Dionifio * fi parla degli Um- 
bri dopo la venuta dei Pelalgi , cioè i jTi4. 
anni in circa prima dell’Era Crilbana*, in 
cui cacciarono gli Umbri da sì bel paelè, 
ritirandoli , chi al di là dal Tevere , chi al 
di la dall’ Apennino , reftò allora {blamente 
a quelli luoghi il nome d’Umbria. Per te- 
llimonianza di Dionigi d’Alicamadb * ^i 
Umbri , come già didi , Popoli indigeti dell’ 
Italia, furono i primi abitatori di Cortona, 
e della parte occidentale dell’ Italia : ma al- 
cune età avanti alla guerra Trojana ne fu- 
rono cacciati fuora dai Pelalgiionde per tedi- 

mo- 


1 Dei Camerti Umbri.Dempftcr. Etrur. Regai. Camcrin. & Ma- 

rian. Controv. pag. 27. 

2 Loc. cit. 

3 Antiq. Rom. lib. I. 
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Sopra IL Fiume Ceitiinno 7 

monìanza del rìmedefimo Dionigi ' agitati 
i meddlmi d^ diyeri] infortuni -non .guari 
appreflò alla fine della gujsrra' Trojana fu- 
rono quali, tutti confetti ad ^abbandonare il 
paele tolto ^li Umbri ^ del qual paelè s’im- 
padronirono rpartieqlarmenterTirreni i Ré- 
l]^arpg.o.per,,t%5tt<> gli Umbri finitimi ai Tir- 
i^i',jPifiaito;EtruìIcij particolarmente i Po- 
poIiippftù^H^ kmgaidel Tevere * , Fiume 
cK^iìnp d’allota divideva TUmbria dalla—, 
Tolcana; onde Umbri ne dovettero eflere 
i .Tpfiini» jjYfttopefirj.gliillpellefi,.! Tre- 
bifiÌMig)Ì Vefioniei/^ji Tufo» 

Tifcrp^ti| p ,;Oflèrva il Gh; Canonico Maz- 
zocchi ?.,;che appena yi fia pàelè; più ab- 
bondante, aell’ Umbria di nomi di luoghi , 
che dalla . lingua Orientale derivino , .tra i 
qufii ,yi;(;ollpca ì Treifìates., con molti’altri' 

■ 'popo- 


7 
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1 Loc. cit. 

a‘ Plin.Hift* Nat. Strab. Geogr. lib.j. pag.239. edit. Bafil. 1571. 
OlTcrva Monfignor rontanini nelle Tue antichità d’Ortaalla 
pag. 1^4. che la lingua Umbra dififeri va dair£tru(ca in pu- 
ro dialetto . 

3 Dilfert. deir Accad. di Cort. tom. i v. DilT. i . pag. 1 5 . 
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popoli . Plinio ollèrva ' che Trecenta éò^, 
rum ( cioè degii Umbri ) oppìda Tufci dehel- 
lajfe reperì untur ; ciò che io non crèdo do- 
verli intendere dell* Umbria {blamente ma 
di tutto quel tratto di paefe , ove ^li Umbri,’ 
che furono un tempo Signori di buona parte 
dell* Italia fi fermarono ad abitare ; e perchè 
quelli furono {jx)gliati dai Tofcani'di pib 
Terre, dicefi che ben 300. Caftelli deglf 
Umbri in tutti quei luoghi furono dai To- 
Icani lorpreli. 

Siccome gli Etrufci , e gli Umbri po- 
poli finitimi avevano la medefima Religio- 
ne derivata dall* Oriente, così fembra una 
Ipecie d* Idolatrìa , fecondo me , la pih antica 
eflèr quella , che facevano i Popoli verfo i 
loro Fiumi * , avendo gli abitatori vicini 
continuamente d’avanti agli occhj i benefi- 
zi , ed utili grandi , che ne ricavavano * , 
e l’amenità dei loro letti , acque , e fiti ,* 

come 


I Hift. Nat. ni. 17. 
a VoflT. de Idolatr. iib. 9. cap. }5. 

3 Plin. Hift. Nat. & Plin. Epift. Itb.S. cpìft. 8- 
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Sopra il Fiume Clitunno 9 

come oflèrva Vi travio nel ftxo bclliflìmo 
trattato d’Architèttura nel principio del li- 
bro 2. Naturalis autem decor Jk erìt \.Ji prì- 
mum omnibus Tentplis , fahÀerrìnue Regio- 
rtes , aquarumque Fontes in bis locis idonei 
eligantur^ in quibus Fona con/ìittiantur ; dein- 
de maxime l^culapio , Saluti , & eorum Deo~ 
rum quorum plurimi medicinis cegri curari vi- 
dentur, Cùm enim ex pejìilente in falubrem 
locum (egra cor por a tr andata fuerint , è fon- 
tibus falubribus aquarum u/us Jìibmini/lra- 
buntur celerius convalejcent Itaeffkietur ^ut 
ex natura loci major e s au&qfque cum dignità- 
te Divinitas excipiat opinione s . Maffimo Ti- 
rio EJly àìcee^ìt&JùisFluviisproprius 
bonos , aut ob utilitatem , quomodo Mgyptii 
colunt Nilum ; aut ob pulchritudinem , ut Pce- 
neum Thejfali ; aut ob magnitudinem , ut 
I/lrum Scythie ; aut ex Fabula , ut JEtoli 
Acheloum ; aut ex lege , ut Spartiatce Furo- 
tam ; aut ex facro iBituto ut llijjum Atbenien- 
Jès . Sono compatibili in parte i popoli Um- 

B bri 

■ I I I — i4— ■ I . 

I Diflfert. 18. 
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bri confinanti con il Fiume Clitunno , fe an- 
cora efil venerarono quel Fiume, amenilR- 
mo fopraogni altro ' jatteftandoci il fecondo’ 
Plinio efière egli venerato per la fua bellez- 
za®. lo per tanto fono di opinione, che fino 
da quei tempi in cui cominciò l’Idolatrk ad 
aver piede , e llftema fi fofiè cominciato a 
rendere culto divino a quefto Fiume così be- 
nefico ; efièndo le fue acque fomiglianti a_> 
quelle del Cidno di Tarlo ^ , falubri , e buo- 
ne a bevere per la frefohezza non nociva ; on- 
de fecondo la frafe d’Omero * , coloro, che ne 
bevevano erano ricchi^ e beati \ poiché per 

quan- 

1 Ciccare U. de Clitumn. Flutn. cap.S.DonnoI. de Patr. Propert. 

pag. 121. Cluer. Ital. Antiq. lib. 2. cap. io. 

2 Hift.Nat.lìb.ixap.S.pag.mihi i8^. vid. Fontanin. de Antiquìt. 

Hort7. Plin. Ep. Idc. cit. R//o‘ Fraxino multa pòputo 
vejiiuiitur-, fuas ptrfpìcuui amntt velut merfat viridi ^agi~ 
ne annumerata rigor aquee certaverit nivìbut^ nec color cedit. 

I Strabon. lib. 1 7. Le /corre il Gdno nel mezzo accanto ài Ginna- 
/o de giovani , e perché la fua for gente non è molto lontana^ 
e r alveo portando/ per una profonda valle entra a dirittura 
nella Città , perciò P acqua ì fredda , é rapida , onde è buo- 
na a nervi era/ ■) ed a quei ebepatifeono di podagra tonto 
per i Be/iami j che per gli Uomini . Ved. Eudat. fopra Dio- 
nìf. Stefano Bizant. Paulàn. lib. 7. pag. 502. 

4 Iliad. Ammiao. Marceli, lib. 14. cap. 8. lib.25. cap. 10. Nonn; 
Dionif. lib. 18. verf 2pi. 
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Sopra, il Fiume Clitukno i i 

quanto ancor in oggi veder fi piiole, oltre 
agli utili , e comm(5lità , che apporta (èco 
ogni Fiume , egli è amenifiìmo nel fuo letto, 
e nelle fue acque, onde con giufta ragione 
può dirli T«p -^t/u^poroc , rallegramonali 
Oltre il culto preftato anticamente ai 
Fiumi moftra il nollro Clitunno la fiia anti- 
chità , e venerazione dal proprio nome, deri- 
vato a mio parere dalla lingua Umbra, Olca, 
ed Etrulca * , come Volùnnio, Picunno, Por- 
tunno , ed altri Umili , che veder fi pollòno 
nel Dempftero * , nel Mulèo Etrulco , negl’ 
Itali Primitivi , ed in altri : L’illellò dir fi dee 
di Vertunno, e Volturno; nè importa , che 
quello Dio , lalciata la propria etimologìa 
da Voltuma , follè prela da Vultur ^ , uccello 

B 2 ra- 


I Dìonif. lib. 41. verf. 

a OlTerva Monfig. Fontanini nelle Antichità d’Orta alla pag. 1 
che la lingua Umbra diiferilcedair£tru(ca in puro dialetto. 

j De Etrur. Reg.il. Cori Muf.Etrufc. Difèfa delPAlfab. Etrulco. 
Malfei degl’ Itali Primit. OCfervat. Letterar. tom. 4. 

4 Varron. lib. 4. L. L. £ da olTervarlì , che lìccome la delìnen* 
za di tanti nomi Latini in utmm , ò unnius non è valevole a 
filiere all’ Etruria Vertunno > e Volunna ; così non deve 
cHere fufficiente per afficurareaU’Etruria tanti Dei dell’Um- 
bria , e del Lazio la delìnenza in unmt di due Dei Etrufci . 
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rapace ; perchè non tutti fono obbligati a fo- 
guire la prima radice del nome , e li può va- 
riare ancora ; quindi molti Latini foriflero , 
elTere Vertunno Dio degli Etrufci ‘ , e Var- 
rone ne derivò il nome ai^ Arme verjò * . L*i- 
fteffo potrà dirli di Volunnio , che in un an- 
tica llcrizione Etrufoa ollèrvo elTère chiara- 
mente fcritto VoUmnia * , che fbrlì faràllato 
il vero dialetto del nome , latinizzato poi dai 
Scrittori Romani . Le radicali di tutte que- 
fte voci fono le medellme , e le vocali 11 adat- 
tavano in pili modi ; così ne infognò S. Giro- 
lamo accadere nelle lingue Orientali , che 11 
proferivano le vocali prowlmtatelocorum^ 
^ •varietate Regìonum ^ . Livio latineggiò 

ino- 

1 Non sò comprendere ) come il Signor Canonico Mazzocchi 

nelle Dilfert. dell’Accad. diCorr. al toni. 3. pag.4J. dica» 
che il nome di Volturno dato aCapua fia nome puro latino» 
derivando il fuo nome da Vultur » Pawoltojo » c dal lupino 
'jolutum\ così dicendo del Dio Volturno, c del vento di 
Itmilnome» comecofe dei Romani» e nondegliEtrulchiì 
ma come potrà togliere dalle voci Tofcane » e Umbre le pa- 
role Vìcumnus » Pilumaus , Ptrtumnut , e finalmente Oh 
tumnus , che fi sà eflerc puri nomi loro . 

2 Lib. 4. de Orig. L. L. 

3 Gor. Muf. Etrulc. toni. 1. pag. 4. &pag. 72. 

4 In Prolog. Galeat. 
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Sopra il Fiume Clitunno i ^ 

i nomi àvT ^lufrmio'BJt de Vejenti , e di Volur 
mnio ' , che in Etrufeo , Umbro , e Pelafgo 
non dovevano certamente profèrird così; e 
Varrone ® , e gli altri Iftorici , e Poeti , tan- 
to nelle voci di Ibpra accennate , quanto in 
quella del Fiume Clitunno , fi faranno acco- 
modati alle orecchie Latine . 

Per maggior riprova, che il nome del 
noftro Fiume Clitunno fia di origine Etru- 
Ica , o Umbra , è da efàminarfi ilnome del 
Territorio ove eglinalce , e per d’onde tra- 
feorre . Oflèrva il Ch. Sig. Cori * , che i balli,' 
e luoghi ove elfi facevanfi con giochi , e fè- 
de in noftra antica linguaTofcana dicevanfi 
T'rehhìo E Vincenzo Borghini avverte ^ 
trovarli fjjeflonei libri Augurali de* Pontefi- 
ci tramandati dagli Etrufei la parola Terrì^ 
•puvìum , Terripudium , Tripudium , da cui è 

deri- 

1 Hid.Dec. i8. 8. 

2 Loc. cif. 

3 Muf. £tru(c. tom. i . pag. 4. & 72, 

4 Vocabol. delI'Accad. dellaCrufca toni iv. nella voce RIDDA. 

5 De Orig. Florcnt. pag. 172. Se (cq. ancora G di(Te dei 

Trivjj come viene referito dal Ch. MonGg. Bottari nellafu.i 
dotta Prefazione al tom. i. del Mufeo Capito!. p.ig. 3. 
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derivato il nome di Trebbio ; che poi è flato 
confervato ai luoghi , ove pih particolar- 
mente fi celebravano fefle , e giochi a onore 
de’ loro più venerati Dei ; quindi quefèo no- 
me fi trova confervato in più luoghi, come 
al Fiume Trebbia , in una Villa del Territo- 
rio Fiorentino , in altra del Cortonefe ‘ , e la 
Trebbia profTima al Clitunno , che in oggi 
Trevi fi appella * . 

Tra gl’Iddii Patrii , che avevano gli 
Umbri ha certamente fecondo il fin qui det- 
to , il Tuo luogo il Dio Clitunno , il quale al- 
cuni vogliono , che fia rifleflo Fiume , che 
fcorre dal Territorio di Trevi verfb Beva- 
gna ; altri il Dio dell’ ifleflò Fiume , che fi 
chiamava Giove Clitunno , fecondo la te- 
flimonianza di Vibio Sequeflro , nel fuo 
trattato dei Fiumi , il quale così ne par- 


1 Gor. Infcrip. Iltrur, torti. 2. Muf^ Corton. in Pracfat. DifiTcrt- 

Accad. Corion, tom. j.Guazzelì del palTag. d’Annibal. per 
le, paludi nel fin. Arezzo 1751. in 4. 

2 Un antico Gloflario di Giovenale Vaticano dice ; Clitumnus 

Vlwoim 1 qui Trevit Chltatem Flawiniae interluit . 
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Sopra il Fiume Clitunno i ^ 

la* \ i CLITUMNUS Unibrice ^ uhi Juppiter 
eodem nomine eB . Dalle parole di Plinio il 
Giovane , chedn breve a lungo efaminere- 
mo , pare che fi polTà dedurre eflèrvi fiati 
adoraci due difìerenti Dei , cioè il Fiume , e 
ilDio Glitunno: che il Fiume fbfiè venera- 
to come Dio, non ve nè dubbio, e in apprefi 
fblo provénemo': Lefièrvi venerato un Dio 
detto Giove Clitunno , come Giove Anxu- 
re', Giove Cafio, dai luoghi ove era adora- 
to , oltre la tefiimonianza di Vibio Seque- 
ftro * da noi di foprarefèrita, la Statua de- 
Icrittaci dal fopralodato Plinio ^ chiaramen- 

te 

T De Flumin. Turneb. adverfar. Jib. 29. cap. 26. Holft. Cluver. 
pag. 131. Fabret t. Inicr. cap. 6. num.8. Fontanin. de Antiq. 
Hort.pag. 15 1. 

AQ^VIS . ALBVLIS 
SANCTISSIMIS&c. 

Siquìdem veteres Hit Fluviot , ut Deos ; conJìruBis Templìs 
adorabant , de quofufe agii . VofT. de Idol. lib, p. cap. 3 5. 
F/otz/x quìppe divini totem ineffe putabant ; unde Plinius 
Hb. 8. epift. 8. narrat » inUmbria Templumfuijffi'e , in quo 
Clltumnus Pluvi ut amidi us j omatufque pnetexta colebotar^ 
complura Capello , totidem Dei pmulacra Jparfa 

a Loe. cit. Gruter. Spon. Fabret. Infcript. 

3 Lib. 8. p.ig. 246, 
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te ce lo dimoftra , la quale ha molto dell* 
Etrulco , o dell* Umbro , atteftandoci con la 
medeflma la loro religione , e fuperftizione, 
maffimamente Tefièr egli ftante , e veftito di 
Pretella', e dagli Oracoli , che dal medefimo 
11 rendevano . Svetonio ' ci rammenta il bo- 
Ico di Clitunno celebre quanto il Fiume , 
che volle vifitare l’Imperatore Caligola , ma 
nonneintefe l’oracolo : ed in fatti ollèrvia- 
mo nelle tante Statue riportate dal Demplle- 
ro® , e dal Signor Cori ^ , che per lo più le 
velli dei Dei degli Etrulci , erano di quelle 
d.Qtt€r Florida , Prcetejìata , Palmata , Scutur 
lata , Iparfe di gemme , ornate di alcuni glo- 
betti ben dilpolli , o di raggi , e finalmente 
fimbriate con delicato artificio ^ . 

Tornando adellò alla delcrizione del 
noftro Fiume ; ha egli origine alle Vene det- 
te di Campello , e di Pifcignano ^ pallàndo 

fem- 

I iiver. in Caligol. num. 43. 

3 D.; Etnir. Regai. tom. 1.2. 

j Mufeo Etrtifc. al num. 1. 2. j. 

4 Lnurcmberg. Lexic. ling. lat. 

j Martinier Lexic. Geogr. litter.C. pag. 5510. Clitumno petit ri- 
viere 
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Sopra IL Fiume Clitunno 17 
fèmpre con tal nome il Territorio di Trevi , 
prendendo poi quello di Meandro , forfè per 
i fuoi tortuofi giri , nel Territorio di Fuli- 
gno , e finalmente della Timia in quello di 
Bevagna ' . Genera varie Ij^cie di pelei , e 
particolarmente delicatilfime trote ; con-* 
mulini , che perennemente macinano , non 
lontano dal Caftello di Pilcignano , e vicino 
alla Tenuta dei Signori Valenti di 

Trevi . Molti antichi Poeti , ed Iftorici han- 
no parlato di quello Fiume , delle fue acque, 
e bellezza , come vedremo più abaflò , ma 
nefllmo cosi precilàmente , come Plinio il 

C Gio- 


viere d'Italie dans Tetat de l’Eglifè , & en Ombrie : elle i 
lafourcedans le lieu nommè le Vene dans le Terriiorie de 
Spolete, du paflant airOccidentelle (c joint a la Mareggiai 
deja grolTe par la Tatarena t puìs relevant le Ruciatie , elles 
vont enlemble meler leurs eaux aveccelles de Topino . Cet- 
re riviere là conferve fon ancien nom . 

I Boccacc. de Fluminib. inverb. Clitum. Textor. OfBcin. I(lor« 
pag. 37. Landin. ad Hill. Plin. lib. 2. cap. 106. Celiar, not. 
del Mond. Antic- lib. 2. cap. p. Lancillot. Mercur. Oiivet. 
lib. 2. pag. i7p. Ferrar, de Flum. toin. 2. cap. 39. Blavv 
Theat. Irai. tom. S. Baudrand. Lexic. Geogr. verb. Clitum. 
Jacobìll. Cronac. di SaBbvivo cap. 51. pag. 227. Minervius 
de Geli. Spoletin. M 5 S. lib. 2. Lancellot. 1 ( 1 . Olivet. lib. 2. 
cap. jp. Gabinio Leti III. di Spoi. &c. 
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Giovane nella bella lettera fcritta al fuo ami- 
co Romano , della quale ne porterò l’inte- 
ra traduzzione fattane con le altre lettere di 
quello Ch. Autore dal Canonico Gio: Anto- 
nio Tedcfchi , tra gli Arcadi Orticolo Eleo ' • 

Cajm Plinius Ro‘ Cajo Plinio al fuo Ro- 
mano fuo falutem» mano fallite . 

V ldiHì ne aliqiando T On hai tu giamai vedu- 
Clitumnum Bontem ? to il Clitunno r fe anco 

Ji noudum ( ix pino non- ra nò, come io credo,altrimcn- 
dum : alioqui nArraJfes mi- te me ne averefte parlato, cer- 
bì ) •vide : quemEgo ca di vederlo: io ultimamente, 

nitet t ardii atis") proxime pentendomi della tardanza, lo 
njidi : Modicus collis ajfur^ viddi. A piè di una piccola col- 
g;V , antiqm cuprejfus ne- lina coperta di cipreffi aflai fol- 
morofus , «b* opacus ; bum ti forge un Fonte , le cui acque 
futier Fons exit , & expri- fparfe da moltc,ed ineguali ve- 
tnitur pluribus nienis^fed ne formano, come un Lago, 
impuribtts , eluEiatnfque-% che allargandoli apparifee sì 
facit gurgitem , qui iato puro, e si chiaro, che vi fi pof- 
grmio patefeit purus , ò* fono contare le monete , e le_» 
'viireus , ut numerare ja- breccie, che vi fi gettanoj di là 
Has Bipes , & relucentes egli fi precipita, non tanto per 
calculos pojjis ; inde non lo- la pendenza , come per l’ab- 
cide'vexitate y fed ipji fui bondanza fua propria, e pel 
copia , fuo 

I tpift.diPlin.trad. Rom. 1717. iH4° lib. S.pag. 246. 
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copia , tx quaji pontiere im- fuo proprio pefo . Non è appe- 
pellitur . Foni adbuc , ó* na fuori della fua forgcnte,che 
jam ampUjJtmum Flumen , egli diviene un grolfo Fiume , 
atque edam navium pa- che porta barche , e che dà un 
tiene , quas olrvias quoque, ^ paffo libero , ed à coloro , che 
contrario nifu in di'ver- vanno contro acqua, ed à colo- t 
fa tendentes tranfmittìt , ' ro, che vanno a feconda. Egli è 
Ù* perfert : adeo ’validus , sì rapido , che per andare à fe- 
ut illa , qua properat , ipfe conda , non vi bifognano remi, 
tanquam per folum planum c co’ remi egli è aliai diflScilej 
remis non adja-vetun idem andar contro acqua . L’una , e 
egerrime remis , contifque l’altra cofa cagiona gran gufto 
Juperetur ad'oerfus . a coloro, che non vi s’imbarca- 

cundum utrumque per jo- no, che per traftuUarvilì . Se- 
cum , iudumque fluitanti- condo che vanno contro ilcor- 
ius , ut flexerint curfum fo dell’acqua, oche lo feguitano 
laborum otto , otitim labore fanno fuccedere il ripofo al tra- 
•variare.Ripa Fraxino mul- vaglio , ed il travaglio al ripo- 
rci , multa Populo •veHìun- fo.Le rive fono cariche di fraf< 
tur. quas perfpicuus Amnis, lini, e di pioppi, quali lì multi- 
'velut merfas •viridi imagi- plicano nel fondo del Fiume sì 
ne annumerat . Rigor aqua diftintamente, che potrebbero 
certa'verit ni'vibus , nec co- contarli . Il freddo delle fue_» 
ler cedit . Adjacet Tem- acque non cede alla neve, a cui 
plum prifcum, ó" relìgio- non cede ne pur di colore. Ivi 
fum. Stat Clitumnus ipfe appreflb lì vede un Tempio, 
amiilus , oniatufque pra- tanto rifpettato quanto antico. 
texta yprafens Numen , at- Sta il Dio Clitunno veftito, ed 
que etiam fatidicum : indi- ornato della Pretella ; egli è un 
cani fortes: fparfa funt cir- Dio allillente, e fatidico, come 

lo dimoftrano le Sorti . All’ in- 

A i corro 
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ca Saceìla compiuta , tott- torno di queftoTennpio fono 
demque jimulacra : fua cui- fparfl quà , e là Sacelli in gran 

que ‘veneratiOffuum nomeity numero , ciafcheduno ha una 
quihufdam 'vero etiam fon- Statua di un Dio » ciafcheduno 
tes-y nam prtter illum^ quaf è celebre , ciafcheduno è di- 
parentem ctterorum , f nnt ilinto per qualche particolar re- 
mìnores capite dif 'reti yfed ligione , c iafchedu no hà il fuo 
F/umini mifcentur , quod nome . Alcuni hanno ancora 
Fonte trafmittitur: is ter- le loro Fontane ; imperciocché 
minus [acri , profanique in oltre la principale , e che è co» 
fupcriore parte na'vigarc^ me la madre di tutte,fe ne tro» 
tantum , infra etiam nata- vano anco molte , là forgente-» 
re concfjfum . Baiineum Hi- delle quali è diverfa, ma che li 
[peliate: , quibus illum lo- perdono ugualmente nel Fiu- 
(um Di'vus Auguflus dono me : gli fi paflfa fopra un Pon- 
dedit , pub lice prjebent , ó* te,che fepara i luoghi Sagri,dai 
hofpitium ; nec defunt mil- Profani : dal Ponte in su fi può 
U , qu* fecutt F lumini: folamentc andarvi con barche , 
am^nitatem margini infi- dal Ponte in giu fi può ancora.^ 
Hmt . In fumma nihtl erit, notare . Gl’ Ifpellati vi hanno 
ex quo noncapia: •volupta- ancora un Bagno conceflogli 
tem\ namSludtbi: quoque dal Divo Augufio,che è publi- 
ù* lege: multa multorunu, co , e vi danno ancora l’allog- 
omnibu: columni: y omnibu: gio; ne vi mancano lungo il 

parietibu: infcripta ,quibu: Fiume delle ville , che la bel- 
Fon: ille y Deufque celebra- lezza del luogo ha invitato a 

• fabricarvi . Finalmente non vi 
farà cofa da cui tu non polTa_ 
prendere piacere. Tu vi potrai 
anche ftudiare , imperciocché 
vi leggerai un infinità d’ifcri- 

liom 
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tur • P/ura laudabìs , non* zioni fopra tutte le colonne_> 
nulla ridebis ; quamquam^ d ogni forte di perfone ad ono- 
tu •vero , qu£ tua humani* re del Fonte, e del Dio. Tu ne 
tas , nulla rìdebis ^ale , loderai talune , e di altre ti rì- 

derai ; benché, fe ben conofca 
. la tua naturai bontà, di neffu* 
na ti riderai : ftàfano • 

i . ; . 

Divide Plinio , come da ciafcheduno 
bene fi vede , la fua lettera in più parti . De* 
Icrivé egli l’amenità del Fiume , la fiia ab- 
bondanza di acque, e la loro fìrelchezza . Pri- 
ma di Plinio , Virgilio nel fecondo libro del- 
la Georgica ' lodò parimente quelle acque , 
e quelli palcoli , particolarmente per il nutri- 
mento , che davano al baiarne * . 

Hinc albi Clitumni ^re^es , & maxima taurus 
ViSiima , fepe tuo perfufi flumine facro , 

%omanos ad tempia Deum duxere triumpbos . 

Par- 


1 Verf. 145. 

2 Filippo Venuti nel Comentò alla Georgica dì Virgilio pag. pj. 

IV. Edit. Venet. 1721. in fol. così parla : Clitunno è Fiume 
nell* Umbria appreflfo a Bevagna, della cui acqua , ficcome 
dice Plinio nell* Iftoria naturale gli animali , che bevono, 
dopo che hanno concepitojfanno gli figlioli bianchi; gli Scrit- 
tori approvati confermano il raedefimo del Fiume Cefifo del- 
la 
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Parte della pompa trionfale apprelìb i Roma- 
ni erano i bianchi Bovi , che 11 conducevano 
al Sagrificio con Tindorate corna , ornati di 
bende, e corone di fiori, preceduti daiTi- 
bicini , e fonatori di flauto : E* curiofa la do- 
glianza, che fa fare ai Bovi condotti al Sagri- 
ficio Arnobio ' ; Ergane , ò Juppiter^aut quìs 
alìus Deus eH , humanum , equumque , ut , 
cum alìus p'eccaruerit y ego oc ci dar y & de meo 



la Beozia, Mela poi Fiume della medefima regione fa il greg-‘ 
ge nero : perchè MtXò» in Greco lignifica nero s e Xanto fi- 
gnifica biondo j da qui vogliamo j che fia detto Xanto il Fiu- 
me di Troja, perchè bevendone le Pecore finno la lana 
bionda . E non fia alcuno, che tenga quelle colè etfere incre- 
dibili j poiché Arillotile nel Tuo Libro degli Animali , dice, 
che Tacque ancora fanno tal colore . Vediamo ancora , che 
dalla Terra madre di tutte lecofe efcono fuori varj umori 
differenti di fapore, e di colore , e di virtù . II Fiume Inte- 
ra nella Sicilia, lì divide in due parti, in una ha il fapore 
dolce, c nell’ altra filfo: vi fono Fonti ancora i quali perchè 
partano per le vene graffe hannoTacquatinta, e da qui nalce, 
che chi nuota in Lipari Fiume di Sicilia refta unto comedi 
olio: nella Paflagonia vie uh Fonte della natura del vino 
del quale chi ne beve relia ìmbriaco ; perchè doviamo pen- 
lare,che quelle cole non polTono elfere, quando vediamo nel 
corpo di un animale , quale è nudrito da un medefimo cibo, 
e bevanda, ilfangue, la flemma, e la collera. Turina, ed 
il fudore eflère molto differenti di colore , fapore , e forza 
naturale . 

I Arnol). de verit. Relig. 
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fanguìne fieri patiaris fatis^ qui numquam te 
laferim^ neque tuammajeHatem violaverim^ 
animai^ utfcismutum^ mturcemecefimplìci- 
tatem fequens : il che corrifponde a quel 

g’ocofo detto mellò in bocca de’ medefimi, 
allor quando M. Aurelio Imperatore votò di 
ucciderne una gran quantità , fè otteneva la 
vittoria da’ fuoi nemici ' \ fi tu viceris , nos 
perìimus . In fomma i più belli Bovi * , che fi 
ofièrvino , e per la graflèzza , e per la bian- 
chezza fono ancora pre(èntemente.i Bovi del 
Territorio di Perugia, è di Foligno, attri- 
buendone gli antichi Poeti la cagione alle 
acque del Clitunno fituate in quei Territori, 
quindi Properzio ancor egli cantò ^ . 

Qm formofa fuo Clitumnus Flumina luco 
Irrigai , Ù nivéos abluit unda 'Bo'ves j 

eSta. 


1 In vit. M. Aureli}. 

8 Vid. Lipfius de Mignit. Roni. Pitilcus j aliique apud Graevium, 
Sigon. de Triumph. 

3 Lib. 2. Eleg. 1 9. 4. Frane. Schotr. Iter. Italie, pag. 260- Obfer- 
•oarunt cnim reterei tumdem vicino! campo! hetitìa pabuli! 
ufque adeoficcundare , ut Bovum pr agrandi um armeni a pro- 
jerant j pafeant > ^ agua Óìtumnì pota Bove! candido! 
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e Stazio ‘ 

Aut prajlent niveos Clitumna novalia Tauros ; , 

ancora Claudiano * 

Qmn tt Clitumni facras •viéloribus undas 
Candida qu£ Latiis pr<iéem armenta triumphis : 

parimente Silio Italico ^ 

Et Javat in^entem perfundens Elumìnt [acro 
Clitumnus Taurum j 

finalmente Giovenale * 

— nec finitima nutritus in herha 

Lata , [ed oftendens Clitumni pafcua languis . 

Plinio J’Iftorico oflèrva , che gli armenti pa- 
fcolati nei Campi Falifci y gli portavano ad 

abbe- 

rtdditi Plinio i Dicano ^ Servio Maronit Commentatore ^ ^ 
aliìt multi! id ipfum tejìantibui . Ex hit quidem armenti! 
po/ha Romana! Umbria; vìElor eximiot quofque Tauro! candi- 
do! refervare , ad triumphalia fagrijìcia faginare folci j 

velati vidi ima! opima ! , ^ obfaufum candori! omen y in vi- 
di oria Ixtijfma! . Ho! inaurati! cornìbut « diademate , ^ 
vitti! redimito! ducebant in CapitoUum triumpbantet impe- 
ratore! , lindi! ex eodcm amne fumpt'n perfufo ! , ^ovi » éf 

Dii! immolabant . Hat igitur ob caufat Clitumnu! prò Dea 
cultu! ab Umbri! fuìt t cui non folum a de! -^fed ép lucum fa- 
crajfe vetujìatem j ipfe Propertiut indicai . 

1 Sylvar. in Soteriis . 

2 Lib. VI. de Conful. Honorii Buleng. de Triumph. pag* 72. 

^ 3 Lib. 8. pag. } 1 7. edit. Parif. i <>i 8. 

4 Satyr. 12. 
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abbeverarfi alle acque del Clitunno * : /» fa- 
lifcoherha depoBa^ &Clitumm amnis aqua 
potacandìdosBovesfacit , llDaufquio *nd- 
le note a Silio Italico pone malamente il Cli- 
tunno nei Falilci, quando egli è nell* Um- 
bria ; eflèndo i Falifci defcritti da Antonio 
Maffa * , come Popoli , che non oltrapaflàno 
• Civita-Caftellana , e il Monte Soratte , e gli 
Umbri erano fituati di là dal Tevere, tra il 
Fiume Jefi , il Mare , ed il Piceno * . 

D Parc- 


Hift. Nat. Iib.2. Ant. Ma<r»GalIefii I. C. de Orig. Falifc. Rom. 
iS^ó.Agrì inter cuera proprium epèvoet^ &Bovetalbot 
producere ^ teftantur Plinius lib. 2. iuFati/io herba depa~ 
Jìa ^c. & Ovidius in Trift. £leg. 

Due un tur nivea Pop uh plaudente jtesenca % 

§iuai aluìt campii berba Faiifta Jitit t 
& primo Faftortitn . 
la Not. ad Sii. Ital. ad calcetn 

Celle rude: operum prebent ferendo jupenei , 

^es aluìt campii berba Fali/ca fuii . 

De Origine Falifcor. Et de Ponto lib. j. 

Agnine tam la&em j fuamp-amine pafa Falt/ca 
Viti ima Tarpejoi inficit iUaficot ; 

& 4. Trift. El^. 2, 

Candida jue adduUa Mum pereafa fituri 
ViUima, purpurea fangtàne tinxit bumum . 

Strabon. Geogr. lib.5. pag. ajp. edit.Balìl. IJ71. ^umque 
Etrufei , ^ lJmbri>Tiberl Flmh dhiderentur tfacHe altra 
citrofue bellum inferebant . 


Digltized by Google 



26 Osservazioni 

Parerà ad alcuno aflài (Ingoiare, che 
Plinio neirEpiftola da noi (òpra refèrita de- 
feriva il Clitunno così copiofb di acque , che 
certamente fecondo la deferizione , che egli 
ne fa , benché oggigiorno ne porti tal quan- 
tità , che ha della profondità, e fa andare va* 
rj mulini , non oftante non corrifponde di 
gran lunga a quella , che pare ne accenni Pli- 
nio : Ma è da oflèrvarfl , che lotto il Confo- 
lato di Ezio la terza volta , e di Simmaco , 
che corrifponde agli anni di noftra Salute.^ 
ccccxLvi. il famofo Fonte del noftro Clitun- 
no dovè reftare repentinamente mancante di 
acque , che grifteffi abitatori circonvicini 
non Taveriano pih riconofeiuto : la cagione 
di così fatto accidente fu il gran terremoto 
leguito in detto anno , di cui fa menzione 
Marcellino nella fua Cronaca ' , e più parti- 
colarmente Niceforo dicendo, che il det- 
to 

1 Marceli, in Chron. 

2 Adhuc Theodojiui imperabat 5 ^ Terremotui maonut , ^ ad- 

mirandui extìtìt , qui priore: omttes magnitudine , celeritate 
tempori: diuturni tate facile fuperavit . Nam ad menfe: 

fex 
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to terremoto , di grandezza , celerità , e du- 
rata fuperò quanti mai ne erano occorfi , du- 
rando lèi meli continui : tra gli altri eflètti , 
che produflè, fu a mio credere uno, di divide- 
re con alcole ruine i meati del Fiume Clitun- 
no, onde reftò il mede! imo così povero d’ac- 
que , che divenne un piccolo ruicello , come 
xi attefta Sidonio Apollinare ‘ , che fiorì al 

tem- 

fex maxime duravi t , ^ non ex intervallo , fed motu continuo ■ 
omnia concujpt ; idque per orbem fere univerfum : adeo ut 
nonfolum in Urbe Imperante turres in préccept ierunt-i ^ 

, murm variis in lodi rupi ut Jit y verum edam circa Cberfone- 

fum tedifcium id^ quod fuupèrTfìxof j boc eft longum muruni 
vocant ) Jimul omne conciderit ; ^ innumcrabilia ubìque la- 
corum magnorum operum « Templorumjue xdificia peffum ie- 
rint . Ter remot US ìjìe Alexandriam quoque attigit . Antio- 
cbiéc autem impela vebementiore imminens precipua quoque 
fpedlacula maxime commìnuit . Et innumerabiles acciderp « 
cafus , non terra tantum , verum edam mari . Alicubi enim 
terra debifcens vicos frequentet abjòrbuit: alicubi Fontes non 
exigui fubito exaruere i quibufdamin locis uberrima aqux^ 
proflaxiti qutibianteaejfefolitanonfuerat'. Arborei mul- 
tte una tum truncit fuit radicitus avulfe ; Aggeres plurimi 
de repente exìftentes in montes ingentes conformati . Marp . 
terminos fuos trarfgrejfum } pifces ingentis magnitudinis 
tnortuos velati fundaejecit. Infule piar et atm incolis fuit 
fubverfj : , badìe quoque non apparent : Navet undis confer- 
tim degendbus in arida medio mari immobiles conjijlere vì- 
fe , Nicephor. Hift.Ecclef. lib. 14. cap.4<J. pag.5>27. 

* Lib. I. Epift. 5. in quarto edit. Parif. 1 tJja. §luarum oriditate 

D 2 ifci- 
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tempo di Leone Imperatore, e fa menzione 
delle fue gelide acque . Al tempo di quello 
terremoto fi referifee kCrifliana Ifcrizione , 
che rilegge ancora nell’ antico Tempio po- 
llo alla riva di quello Fiume, di cui a hio luo- 
go parlerò , e che mi ha fatto credere dovere 
io a quello tempo alTègnare la diminuzione 
delle acque delClitunno * . Il fàmolbCiorgio 
Raglivi parlando del terremoto di Roma , 
dove dice, che in varj tempi alcuni terremoti 
difperfero diverlè acque, in propolltodel Fiu- 
me 


(fcìlìcet aquarum ) folum amena Fontìumy aut adjlrufa pu- 
teorum . . . .fed tota ìlla vel vicina , vel ebviafluenta , ideji 
vitrea Fucini ^ gelidaOUumnì ^ Anienh Cernlea^ Narhful- 
phurea^pura Faberìs^ turbida Tiberit, meta tamtn deji- 
derium fallente pollicebantur . 

1 Nicephor. Hift. Eccl. loc. fupr. cit. inquit : Subito namque e 
medio infpe&antibut omnìbut divina quadam vi puer in ae~ 
rem fuUimh ad celejlem ufque tra&um , ita ut j am non ap- 
pareret ) fublatui j divinam voeem , qua Angeli! Deum lau- 
dibus ferre mot ejì , audivi t : eaque voce percepto , rurfum 
priore per aerem via reverfus , defeendit j ^ Epifeopo Proclo^ 
ipjìque Imperatori , & multi tudini omni fupplicationibui 
operanti i Deumque Hymnis celebranti ab Angeli t canentibut 
fé verba bec audìjfe renunciatuti San^lus Deus, Sanftus 
Fortis , Sanctus Immortalis Mifererc noftri : que ubi Pro~ 
ciuf intellexit , Jiatim ad eum medum PopuUtm pfallert^ 
jujft . 
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meCIttunho dice così * : De amomitate bujus 
loci , ^ Fliminis, {feti. Clitumni ) teMimonia 
plura fmhapud Propertium^ SU. Itak Virgin 
lium ^c. Tempore Plimi tanta erat aqm co^ 
pia in hoc Tluvio ^ ut fiu:ile fuMinere poterai 
-hinas i^mhas onerarias \ terremotu vero me” 
mor abili amo 446. ( vel 440.) qui per fex men- 
Jès CoHmtinopolis , ^ pene totus Orhis qua- 
tiebatur, ^ utnarrd Nicepborus magnam Jua- 
rum aquarum partem omi/ìty ut pluribusra- 
tionibus probat Bernardinus Vir Celebris ex 
ComitibusjCampellorum in PUH. Spoletina . 

Dopo la deferizione del ^mofb Clitiin- 
no , della qualità , e grandezza delle fue ac- 
que , de’ fuoi pafcoli , e del fuo nome , è da 
efaminarll il culto preftato al Dio di quello 
Fonte : Plinio nella fopra citata Epiftola * , ci 
dice , che nell* antichilfimo , e religioliflimo 
Tempio Hat Clitwrmus ipfe omiHus^ omatup 
que Pnetexta , prcefens Numen , atque fatiche 

ctm. 


1 Oper. omnia Medicopra^Vka , & Anatom. pag. J4d. 
a Loc. cit. 
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cum . Quantunque Eliano ‘ rifcrifcacon mol- 
te autorità eflère da varj Popoli i loro Fiimii 
efpreffi fimili a’ Buoi , con tutto ciò alcuni ne 
annovera , che erano rapprefèntati in figur 
ra umana , conforme fono ordinariamente 
fotti per quanto mi ricordo d’aver veduto 
nelle Medaglie, Baffirilievi, e Statue *. So 
leanli per lo più rapprefentare giacenti ap- 
poggiati ad un urna, o ad un (coglio,focondo 
la deforizzione delPlnaco fotta da Virgilio’ 

Celataque amnem fundens 'Pater Inachus urna j * 
e Stazio ^ 

In lacum prona ntxus fedet Inachus urna . 
Coftumavano inoltre di collocare nella de- 
lira dei loro Fiumi , qualche erba , o canna , 
o cornucopia , o tronco d’albero , che nafcel^ 
fe più felicemente , e foflè celebre , e di bon- 
tà maggiore fopra ogni altro luogo in quei 
Paefi ^ ; il che facilmente farà flato ancora 


1 Var. Hill. lib. 2. cap. j. 

2 Negli Orti Mattel nel Celio v’c Ercole in baCTorilievo j che 

combatte con il Fiume Acheloo in figura umana . 

3 Aemid. lib. 7 . verf. 792. Bonarr. Medagl. Carp. pag. 32, jj. 

4 Theb. lib. 2. verf. 218. ' 

y Ronarrot. de Vctr. de Cimit. circa finem . 
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nella Statua del Fiume , che più a baflb porrò 
(otto gli occhj dei Lettori; come ci viene con- 
fermato da Stazio defcrivendo il Fiume Ifme- 
no ‘ 

— ceciditqut foluta 

Tittus adulta manu , demijfaiiue volvitur urna 
Gli antichi per tanto adorarono i Fiumi , co- 
me Dei, coftruendogli magnifici Tempjj del 
che parla lungamente il Voflio * , peniando, 
che nei Fiumi vi fòfiè del Divino ; quindi è , 
che Plinio * narra eflèrvi nell’ Umbria un_. 
Tempio, in cui il Fiume Clitunno era venera- 
to, e rapprefèntato liansy & ami&us^ omatuj^ 
que Prcetexta , e che intorno a quei Fonti era- 
no fparfi altri , e tanti Tempietti con i Simo- 
lacri dei Dei appartenenti ai medefimi . Par- 
ticolare è qui la principale Statua del Clitun- 
no , e che dimoftra la fìia antichità , e origi- 
ne Etrulca , o Umbra : Fiume rapprefèntato 
in piedi non ho giamai veduto , che in alcu- 
ne 


I Thebaid. lib. 3. 

3 De Idolat. lìb. 9. cap. 35. 
3 Neir £pi(l. 8> del lib. 8. 
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ne Medaglie antichiflime d* Agrigento * in 
Sicilia, ove ollèrvafi il Fiume Acragas ftante 
fopra una bafe , nudo , con vaiò , che verfà in 
mano , e nella bafe vi è fcritto il fuo nome 
AKPAFA2 * . La Preteftacon la quale dice Pli- 
nio edere adornata la Statua del Dio Clitun- 
no, rende particolare queftoNume,e mi fa ca- 
dere in mente , che fbflè più toflx>, che Statua 
del Fiume , Statua di Giove Preteftato all* 
ufo Etrufoo * , cosi conciliandoli il paflb di 
VibioSequeftro * da me fopra refèrito : C/i- 
tumnus XJnibricey tibì Juppiter eodem nomine 
e^.^ra. laPreteffca una toga ornata di por- 
pora, 

1 Panerai, delle Antich. di Sicilia toni. i. delle Antich. d’Agrig. 

in fol. Max. Napol. 1 752. Vedi il Globo Farnefìan. nel fegno 
d’Aquario . 

2 Vedafi nel Frontifpizio cavato da Medaglie : I Signori Co: Va- 

lenti a Trevi polfìedono una Statua palliata , dante , che elH 
credono rapprefentare il Giove Clitunno j mancando di te- 
da y avendovene aggiunta altra) può ben elTere) chefia.» 
una Statua diGioveper elTcr palliata) ma non di Giove Cli- 
tunno ) o del Fiume Clitunno per non eflcre vedilo di Pre- 
teda ) come ù può vedere nell* anneGo rame . 

3 Macrob. Saturn. lib. a. eap. 7. Horat. lib. 2. Sat. j. Giovenal. 

Sat. I. & 2. Sveton. in Jul. Cxf. 

4 De Fluminib. Il Signor Gori nel Mufeo Etrulco alla pag. 66. 

tom. t . dei Clitunno Patrio Dio Icrive , ebe Tit/ci $ fa» r« 

loca 
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pora , propria dei Dei , e Magiftrati degli 
Etrulci, trafportata tra i Romani da Tulio 
Oftilio dopo aver fuperata quella Nazione , 
e introdottone più particolarmente Tufo da 
Tarquinio Prilco , e confervato per lungo 
tempo tra i Romani ' . Giove dunque Etru- 
fco , o Umbro veftito di Pretella era venera- 
to in un Tempio alla Riva del Clitunno , da 
cui averà aflùnto il cognome , che fe non fa- 
rà flato il medellmo , che il Dio indigete del 
Fiume , può eflere , che fòfiè egli venerato 
nel Ternpio , e l’altro nel fbtterraneo del me- 
deflmo. Nel Palazzo dei Signori Conti Va- 
lenti di Trevi tra le altre Statue, che vi lì 

E con- 

/a^a pìdjìi Pelajgìs temere ( Deum ) dhìnìi honortbui eonfe~ 
trarunt. Perqual ragione abbia così creduto il bignor Cori, 
non fi efprime > ma può fupporfi j che la definetixa in unno 
nefia (lato il motivo j la quale però abbi am veduto eflTcre ra. 
gione itjcertiffìma» c di niun valore . Clitunno non è Dio « 
ma cognome di Giove, cui fagre erano le forgenti di quel 
Fiume , il quale per eflere comporto di più forgenti , o vene, 
dicefi ancor oggi le Vene , prcffo i Greci vuol dir for- 

gente; forfè di Grecia, come giudica un mio Amico nell* 
efame delle contro verfie tra i due Ch; Letterati Signor Cori, 
e Sig. Marchefe Maflei alia pag. 98. farà venuto il nome del 
Fiume , c il cognome dei Dio . 

I Bayf. de re Vertiar. Bonarr, dei Vetri de Cimit. Chrirtiani . 


Digitized by Coogle 



% 


34 Osservazioni 

confèrvano,defcritte nell’ elegante, c tariffi-» 
mo Libro intitolato Antìquitates Valentince^ 
defcritte da Francelco di Dante III. Alighe- 
rio Veronefe ' , vi oflèrvai un Fiume giacen- 
te , trovato non lungi dal Tempio oel Dio 
Clitunno , che a prima villa prell per J’illeflò 
Fiume adorato nel Tempio * ; tanto più che 
dimoftrava la fua antichità per ellère Icolpi- 
to in pietra bigia del Paelè , come natural- 
mente farà flato l’Idolo accennato da Plinio ; 
ma ficcome dice ellère egli in piedi , e vellito 
di Pretella , così onon è quegli , o le quegli 
rapprefentava la Statua di Giove , o farà fia- 
ta l’Immagine del Fiume polla in altra parta' 
del Tempio, ouna di quelle Statue , che di- 
ce Plinio ellère Iparfe per quei Tempietti , 
che Ibprallando alle Fonti del Clitunno , cir- 

con- 


1 Ved. Maffei Veron. Illuftr. parf, iv. 

2 TertuIIian. colloca quelli Numi tra quelli. ^ i (\\xnW municipali 

aonfecrationt eenfintur . L’eflcrvi (lato nel Sano io un Fiume 
col nome di Volturno j e poco lungi da quello una Città, e 
finalmente un Nume di tal nome ognun la j benché Varrone 
ragionando del nome di quello Fiume , nulla dice di quello 
Dio, che pure egli llelTo c’infegna in altro luogo elfere fiato 
da’ Romani anticamente adorato. 
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condavano il Tempio principale. Che quel- 
le Statue follerò lavorate in pietre proprie 
del Paefe è cofa naturale ; poiché non era an- 
cora in ufoappreflb i Totani, e gli Umbri 
di lèrvirll dei marmi foraftieri , ma fi fervi- 
vano delle pietre del Paefe , o dei marmi non 
molto lontani : quindi alcune Ilcrizioni , che 
fi trovano pervenute fino a noi , e che appa- 
rilcono incile nei più antichi tempi della_» 
Romana Repubblica , fono fiate da me ofièr- 
vateefière elleno fiate incile in Roma, e ne' 
Tuoi contorni, o nella pietra travertino, o nel 
peperino , che erano pietre a loro vicine ' ; il 
che difiingue J’antichiflime fàbbriche della 
Città ; ellèndo formate di peperino , detto 
\aOpis Albanus ^ la Cloaca Mauìma , TAgge- 

E 2 re 

1 II Sig. Card. Valenti amantiflìtno di quelli lludj poitiede un an- 
tica curiolà Ilcrizione fatta a una Farfalla incita in travertino 
antichilTìmaniente del feguente tenore 

SCITA . HIC . SIT 
PAPILIO . VOLITANS 
TEXTO . RELIGATVS 
ARANIST . ILEI . PRAE 
DA . REPNS . HVIC 
HVIC . DATA . MORS . SVBIT 
AST. 
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re di Servio Tullio, le veftigia delle mura 
del Campidoglio , e di travertino il Carcere 
Mamertino, il Tempio della Fortuna Virile, 
ed altri ' . A Volterra il Ch. Sig. Propofto 
Cori * vi ha olìèrvato colonne , e ornati di 
marmo; ma non vi è niente di più fàcile, che 
fiano fiate trafportate dalla vicina Lmf, o da 
Vetulonìa ancor eflà ricca di marmi ; veden- 
dovili delle*urne in gran numero lavorate 
del loro Alabaftro . Ma gli abitatori del Cli- 
tunno, molto lontani dal Mare , e da quelli 
luoghi , averanno meflb in ufo per fare le lo- 
ro Statue le pietre del Paefè : ed in fatti pof 
(lede TAccademia Etrufea di Cortona ^ alcu- 
ne Ifcrizioni latine trovate nel fuo Territo- 
rio , le quali fono incife nella pietra propria 
del Paefe ; e ficcome rifecero nei tempi pofle- 
riori il Tempio ornato di prezioll marmi , è 
la Statua è della pietra del Luogo, da ciò evi- 
dentemente Il può argomentare , come di- 
ce 


1 Vcd. Ficoron. vcflig. di Rom. 

2 Muf. Etrufe. torri, j. 

3 Muf. Corion, tom. 1 . In Prsfat. 
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ce Plinio della fua antichità , e della foa ve- 
nerazione . 

Era cosi grande il culto predato a que- 
fto Dio , e al Fiume dai Gentili , che vi fe- 
cero un fagro Bofco ornato di Tempietti, gli 
diedero Tonore degli Oracoli , e delle Sorti; 
ftabilirono le Fede Clitunnali , è vi fecero 
fàbbriche per comodo, dei foradieri , e degl* 
infermi , perchè poteflèro godere del benefi- 
zio deir acqua. Erano le rive ornate d’alberi, 
come dice Plinio ‘ : Ripce fraxino multa , 
multapopulove/liuntur\ e che queda f^cie 
di Bofco fòflè fagro Io abbiamo da Svetonio 
nella vita di Cai ligola,» dicendo * ; Militiamo 
refquebellicas femel attigit^nequeexdejlina^ 
to ; fed cum ad vifendum nemus , Flumemque 
Clitunmi Mevaniam procejjìjjet , admonìtus 
de fupplendo numero Batanjorum , quos circa 
fe babebat^ expedi tionis Qermanicce impetum 

ccepit : 

1 Lib. 8. Ep. 8. 

2 Cap. 43. lib. 3. unus Clìtumnus j ut Autamnm , Vertumnus in 

antìqutjftmii Codicibut : Mtvania vero patria Propertìi ejì . 

Ton. Flarnenque dirum in Mevaniam^ MevaneWi Meva- 

nium 
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capii . Dione ' appreflb Xifiilino accenna 
queft* ifteflò fatto , ma con piò brevi parole : 
Cajus quìdem , dice egli , oracultm ctcceperat^ 
quo admonehatur , ut CaJJtum ccvveret ; che 
egli interpretò per il Pretore Cajo Caffio , 
quando egli doveva intenderlo per Gallio 
Cherea Tribuno de* Pretoriani , compofti la 
maggior parte di fiatavi , onde ben diflè Sve- 
tonio , che egli fuit admonitus de fuppkndo 
numero Batavorum . Nel Tempio fotterra- 
neo , del quale a fuo luogo parlerò più preci- 
famente , quando verrò alla particolar defcri- 
zione dell* efiftente bellilllmo Tempio del 
Dio Clitunnò, 11 vedano due Porte , una è in- 
tatta , l’altra è tolta dal fuo luogo , e molto 
mal concia ; in uno di quegli archi , che fono 
fopra quella porta formato di grandi pietre , 
e che riguarda a tramontana, il quale ho fatto 
particolarmente dilegnare nella Tavola iv. 
al num. il. fono incile quelle lettere : 

POST. VERIAS. PEL 

H. D. L. M. 

che 

I Pag. 162. torri. 2 . Lion. ISSP- 
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che io interpreto: Poji fortes fatidicas feli- 
ceshoc {foYfanJigmm) dedicavit liéens me- 
rito ' . Appreflò gli antichi Grammatici ver- 
rare , è rifteilò che albicare , veratores , fbr 
no gli interpetri dei vaticinj , e verare l’in- 
terpretano per fortesfati(Ucaeferre : da que» 
fto frammento d’Ucrizione viene conferma- 
to a meraviglia ciò che dice Plinio , che il 
Dio Clitunno erat etiam JàtidicuSj indicant 
fortes , che fbrfi fi faranno prefè nel fbtterra- 
neo di quefto Tempio . 

Che vi celebraflèro le Felle inonorcdi 
Clitunno , chiaro argomento n’è , un Ifcri- 
zione afiài fingolare riportata dal Dottiffimo 
Signor Cori*. 


CLI- 


. 1 Enniuslìb. 13. Annal. 

— — fatirì vatti veroni mtate in agenda 
' Agdl. lib. 18. cap. 2. Apul. lib. p. Magnaque curarequìjì- 
.. tuta veratricem quondam Patninam , quic devotìonibui^ oe 
male f CUI quid vii ejficere pojfe credebatur . 

2 Muf, Etrufc. toni, i, pag. 66. Gurfias pag. 62, num. 7. 
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CLITVMNO 
SACR* 

L. MINVCIVS . L. F. S^BINVS 
SACERDOS . D. N. VI VIR 
AV^ PATRONVS . HISPEL. 

IIIIVIR QVINQEN 
S ACR. CLITVMNAL .... 
EPVL. DED..... 

COLLEG 

KAL. MAI 

L. SEPJIM 

L. AVREL 

Qua ntunque rifcrizione Ila mancante 
per Pingiuria de’ tempi , non oftante ci por- 
ge molti lumi ; pare primieramente , che el- 
la appartenga più torto al Fiume , che al Gio- 
ve Clitunno : di querto Dio , e del fuo Tem- 
pio era Sacerdote L. Minucio Sabino, che 
tra gli altri impieghi era ancora Protettore 
degl’ Ifpellefi : quelli per tanto nelle Ferte 
Clitunnali , che ci fa Papere eflère rtabilite 
nel primo di Maggio , e che faranno fbrfl 

con- 
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confiflite nella corfa delle barche , delcritta- 
ci elegantemente da Plinio nella fua Lette- 
ra * , diede un pafto , e forfè lafciò , che co- 
sì in avvenire 11 fàcellè , a tutti i fuoi colleghi 
nel Sacerdozio, il che accadde nel Confola- 
to di Settimio Severo , e Caracalla fuo Fi- 
glio . Que lle Felle naturalmente faranno fia- 
te celebrate da quelli di Spello , che fecondo 
Plinio * vi avevano Bagno , e Ofpizio fino 
dai tempi d’Auguflo , che tal privilegio con- 
cefièli . 


Fine della Prima Parte . 


F PAR- 


I Plin. Epift. Tom adbue , ^ jam ampli^ìmum Tlumen , atgue . 
ettam navium patiem » guai obvìat guogue j ^ contrario ni fu 
in diverfa tendentti trafmìttìt i & perferf. adeo vali dui, 
ut ilìa gu(C properat i ipfa tamguam per folutn planam ^ rr- 
tnit non adjuvetur : idem egtrrime remis » tonti fgue fupert- 
tur adverìut , *Jucundum utrumfue per jotum ^ ludumgur . 
jiuitanttbut t ut flexerint cur/um ^ laborum otio ociumla- 
bori variare , 

a Plin. Epift. lib. 8. pag. 246. Balineum W/peìlatet , guìhut illum 
locumDhui Augujiui dono dedit , puhlìcì prabent , >3' he- 
fpìtìum. 
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PARTE SECONDA* 


Del Tempio del Dio ClHwmo, 

Opra alli Mulini di Pifci^ 
gnano vi è una (ergente 
d’acqua , la quale a prima 
ufeita è racchiufa da picco- 
la Fonte lunga palmi Ro- 
mani il. once x.e larga pal- 
mi I. e once vii. e mezzo \ la fua lituazione (1 
vede dalla piccola carta topografica già por- 
tata. A mezzo giorno nel fondo dell’acqua vi 
fi è oflèrvato un marmo , nel quale vi è una 
Ifcrizione gettàta per piano , con carattere 
ottimo, macorrofo dall’acqua, che fopra vi 

F 2 ^ pafià. 
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, palla , ed è un frammento di quefta forma * ? 



chi voleflè indovinare quefte lettere potreb- 
be leggere Titus Tifi FìUus Callias . Jovi 
Maximo Optimo {forfan ) Felfineisx ma ciò 
Ila detto per puro indovinamene . 

Ha quefto'Fiume alla Tua riva rilevata 
in colle un piccolo , ma nobililTìmo anti- 
co Tempio , detto in oggi di T revi * , o del- 
le Vene , per edere fituato predò alla linea 
de’ confini del Territorio di Trevi con il 
Caftello di Pifcignano a lato della Strada 
Romana ; è quello formato tutto di pietre 

qua- 

1 Lettera del Co; Giacomo Valenti di Trevi . A mezzo giorno 

vie una pietra) come vedete gettata per piano con Ifcrizio- 
nC) e lettere di carattere ottimo ) corrofo per altro dall’ 
acqua > che (opra vi palTa ) quel fegno che flà lotto la fecon- 
da riga c frattura del falTo . 

2 Scott. Iter. Italie. ^^^.zs^-AJinìJlrh antem e Trebanit collthuS', 

in quibus ol\m velerei olivi fereeque Mutilca: ) ut Virgiliì lo- 
cum declarat Servius , Cliiu>nnus erumpem lìmpidìj/tmo , to- 
piojìjpmsque Tonte , qui Mevariie campai irrigaturut ) alte- 
ro mov Podio Tluminit , ae Dei nomen apumpferat . 
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quadrate , e fino marmo nobilmente lavo- 
rato con Archi , e Portici fbftenuti da più 
Colonne di vario intaglio , il quale abben- 
che ne* medefimi Portici nel 1739 reftaflè 
alquanto diruto , ora è aftatto di effi man- 
cante. 

La Facciata che vedefi vcrfo Ponen- 
te è l’unica che fia rimafta illefa dal Furo- 
re degl’ignoranti* . Il Palladio chelovidde 
più intero , e che nel fuo Libro d’ Architet- 
tura ne riporta con diligenza e la pianta , 
e l’alzato , così lo delcrive * : Il hqfamento ^ 
chefoHiene il Tempio è alto vili, piedi e mez- 
zo ^ a queB altezza Ji qfcende per le fiale po- 
fie dai lati del Portico , le quali mettono capo 

in 


t Lettera del Co: Valenti : £ quello non hanno Tatto i Goti nel- 
le incurfìoni) l’hanno fatto- quelli « che non s'intendono 
d'antichità &c. In altra Memoria MSS. ho Ietto : £* quello 
Tempio lavorato d’ordine Corintio mirabilmente con Archi 
e Portici foftenuti da più Colonne variamente intagliate j il 
quale benché ne’ medefimi Portici venilTe disfatto nel 1 729. 
per un (blo architrave caduto il 1720. nell’ acqua j pure ri- 
maneva cofa degna dell’ occhio umano j come fé il Tempio 
forte (lato modernamente fatto . 

3 Pallad. Ichno^r. de Temp. lib. 4. cap. 25. Edit. Venet. & Am- 

ftd. 
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in due Penici piccoli , che efcom fuori dalri* 
manente del Tempio : P ajpetto di quejìo 
Tempioì Peryftilos: la fua numera è di J^ef 
fi Colonne . La Cappella , che è incontro alP 
entrata nella Cella ha hellijjimi ornamenti : 
le Colonne hanno le canellature torte , e così 
permijle , come quelle dd Portici ; fono (T or • 
dine Corintio lavorate deliatìifilmamente , e 
con bella varietà cT intagli \ Hò fatto di que^ 
Jìo Tempietto iv. Tavole ; nella prima vi è 
la pianta , dove è il fuolo del Tempio fegna- 
A B , e la pianta del Portico fitto il det- 
to piano C la Bqfè D la Cimiera del haf ar- 
mento , che circonda , e fojìiene tutto il Tem- 
pio E : la hafe delle Colonne della facciata 
(davanti F la Bqfi G il Capitello , e la cor- 
nice delle Colonne , e Pil(^i de' Portici pie-, 
coli\ ove mettono capo le fiale: Nella feconda 
Tavola vi è il diritto di mezzo la facciata dal- 
le parti di fuori H y e P architrave il fregio^ 
€ la cornice ; nella terza vi è il dritto della 
meta della parte didentrot L. Il capitello del 
Portico nella quarta y e P alzata del fianco del 


me^ 
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fnedejhno Tempio . Francefco Scotto , nel 
fuo Itinerario d’Italia * della prima edizictfic 
latina » benché non foflè Architetto , delcri- 
ve quello Tempio con una precifione gran- 
didima , che merita edere , quantunque un 
poco lungo, qui riportato : Clitumms^ di- 
ce egli , cujus etiam nunc opinantur JÈdem 
Jacrnm olim Juiffc , quce in propinquo vifitur , 
fmtmioì'ea^ ^ antiquijjtma ^.nec non more 
Gorintbio pukherrimè confìmBa ; quales Ve^. 
truvius de facrarum Mdium cecanomia feri-» 
hens , Fontibus , oc Nimphis, aeque ac Ve- 
neri , Florae, oc Prolèrpinae con/iituendas ej^ 
fi docety ut aptas bahere videantw cum Diis 
Juis proprietates , jt^tifque decor accedat , 
Jt propter temer itatem , graciliora , oc fiori- 
da y foliifque y & volutis ornata fiant. Ineum 
modum ^ ijìius Mdbs ficmograpbia a fron- 
te y^ a pojlica y laterihufque buie argumen- 
to colummrum tympani , laamaris , oc 

tra- 

I Scott. Itin. d'Italia in verb. Fulgin. pag. 367. itnprefT. Vicen- 
tix 1610. Campell. Klor. diSpolet. lib. 4. pag. 2j8. Miner* 
vius dcGeft. Spolet. MSS. lib. a. Tonti nell' Olivct.diluci- 
dat. pag. 114. 
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trabeatioms parergis , oc omnibus omàmen- 
tis ad unguem correfpondet ; ut Clitunmo vici- 
no fncrat am fuijje^ non male fin veri/tmil€\ 
in quihus Ac anthortm folta , Jìores^&-^beli- 
ces^flrìarum undue^ trìglyphorum guttulce ^ vi- 
Hbmrum in metopis cranio huhula , baccis , &[ 
cor olii s implexa^ lance s foliis^ ac rq/ìsveBi- 
tee , nec non encarpi forum , pomorum , oc fru-. 
Buum omnifarioluxuperplexi ygrapbicotercm 
reddunt ìnafeBudeleBationem^atqWftSùid^ 
nuniyfontiumque vim, efficaciamque Divinam 
in/mUant in terree ger minibus promovendis \ 
in qua re Clrtunmi natura Jmgularis eH , ut 
non videatur miraculis carere , ohfervarunt^ 
que id veteres . 

Veduta la deferizione fattane da Palla- 
dio, dalCluerio , daH’OIftenio , e da altri, 
di cui più lotto farò menzione , dimoftrerò 
adellb lo flato miferabile nel quale egli pre- 
fentemente giace ' . La Facciata , che vol- 
ta 

I Lettera del Co: Giacomo Valenti ; Quella è la Pianta del Tem- 
pio, malamente fatta, perchè io non fono Architetto: nel fon- 
do del Tempio, come vedete, vi era il fito, per l’Idolo 

folto 
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ta verló ponènte è quella , che è rìmafla 
pih illefa . Attórno alla Croce , che fi ve- 
de nel mezzo del timpano del frontilpizio 
fono grappoli d’uva, e altri ornamenti , che 
fono quelli , che hanno fatto credere ad al- 
cuni eflère fiato quefio Tempio interamen- 
te edificato dai Crifiiani , fiipponendoli firn- 
boli non lontani dal loro culto ; il che quan- 
to fia vero più a baflò dimofirerò i Le cor- 
nici' del Portico fono tutte intagliate , e le. 
• G quat- 

. fotte un gran nicchione 9 in cui vi era una piccola nicchia nel 
mezzo, girando attorno un gran cornicione , vi era un Al- 
tare foftenuto da 4. Colonne , con Tuo timpano , fregio , 

■ cornice 9 ma le Colonne (bno ftate levate , e dice il Signor 
] 'Duraftante Antiquario del Paefe, che ftanno due in un Giar- 
dino di Spoleto , e che fiano a notizia del Curato , o fia Pie- 
vano di Pifcjgnano. I numeri i* 2. 4. 5. 6. fono le Colon- 

ne del Portico principale , e ì due pilafiri il tutto d’ordine 
Corintio , e moftrano il fitoove fono piantate . A B (hno t 
due Portichetti per dove fi entra . E la porta della Chiefà fu- 
periore , dove dentro è la nìcchia alla lettera F • Si conofee 
beniffimo 5 che la Chiefa è rifarcita dal mezzo in su , e mala- 
mente , particolarmente a tramontana • I Portichetti A B 
fono mezzi fai vi per miracolo , avendo fatta la gran rovina 
di (coprirli ambedue per levargli le 4. Colonne , e vi hanno 
fatti dei pilaftri in loro vece . Diftrutfore di quella Fabbrica 
è fiato un certo Eremita chiamato Fra Paolo , che le hà ven- 
dute per (oli dicidotto feudi ai Fontana di Spoleto, che (è 
ne (bno ferviti per fare una loro Cappella in onore di S. Fi* 
lippo. 
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quattro Colonne , e i due pilaftri di marmi 
greci fono molto corrofè da capo a piedi , 
particolarmente i capitelli : I due pilaftri 
air eftremo del Portico fognati A B fono 
foannellati , o con ftric ; le Colonne fogna- 
te C D fono fpirali , o fatte a coclea , e le 
Colonne del mezzo fognate E F , che 11 co- 
nofoe bcnifllmo efforc di preziofo marmo 
paonazzetto,o ami tiftino, fono tonde, ma 
lavorate con un eftrema diligenza a fquam- 
me di pefoe ; colà nuova , ne altrove a mio 
credere olforvata , e di cui non foce memo- 
ria ne pure il Palladio ; poiché nelle Tue edi- 
zioni d’Olanda , e d’altrove riportano quefte 
Colonne , come fo fbflèro ornate di fiori, o 
foglie di viti , e pampini , effondo a mio 
parere ftate fatte in tal forma con gran_, 
rifleflione , poiché trattandofi di un Dio 
Fluviatile venerato nel Tempio , conve- 
nientiffimo era di ornare le fue Colonne.» 
con infogne Fluviali , come fono le fquam- 
me dei pefoi . 

Pofa quello Tempio fopra un grande, 

e alto 
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c alto bafàmento di pietre quadrate , eden*- 
dendofi la Tua altezza Imo alla lettera H , 
ove pofa la Chiefk di (opra , a cui fi entra 
per due aditi ‘ laterali uno a tramontana » 
Taltro a mezzo giorno , e fi alcendeva per 
mezzo di tre (calette a due piccoli Portici » 
per i quali fi dava Tingreflò nel Tempio , 
avendone una , che conduceva al mezzo del 
piccolo Portico, e due dai lati * . 11 Portico 
a tramontana tolte le Colonne è reflato ri- . 
murato, nell’altro vi è ancora la porta per 
potere dar l’ingreflb al Portico di mezzo , 
e conlèguentemente alla Chielà . Erano i 
Portici foftenuti da due colonne, e due pi- 
laftri per parte , come la facciata con quat- 

G 2 tro 


t Inciterà dei Co: Valenti . Ouraftante Natalucci Antiquario del 
Paefc fi ricorda dei due Portici fitiiati a meiio giorno i e a 
tramontana , che erano compofii di quattro Colonne ^quefte 
lòno quelle * che ha levato Fra Paolo , e fono a Spoleto } Ib- 
pra erano tutti marmi intagliati di finiffimo gufio . Delle fca- 
le non ve n’è fognot poiché oltre aver levate le Colonne > vi 
hanno cavato più volte per il Teforo y a foirocco foio vi è un 
gran muro y che pu6 denotare vi folTero leale » ma cadutovi 
il terreno , e la macerie ^ vi è una ftrada » che fa capo ai 
Portico» e porta laterale • 

2 Ved.Pallad. fopr. cìt. 
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tro colonne , e due pilafbi ’ . Nel fondo 
del Tempio vi è una piccola nicchia,' ove 
forfè farà ftata la Statua del Dio Clitunno ; 
ma dicendo Plinio , che Clitunno Jìat ami- 
Bus Pratexta : quefta nicchia pare piccola , 
e non farà ftata fatta a tal ufo , ma piìi to- . 
fto quando i primi Criftiani la riduflèro al 
vero culto . Nel dedicarlo i Criftiani al cul- 
to Divino vi hanno fatto un Altare , fofte- 
nuto da quattro Colonne , come fi può vede- 
re nei dilégui di Palladio , che per la forma 
della ftruttura non corrilj[x)ndente al gufto 
di tutto il Tempio fono di opinione , che 
fia opera dei Criftiani . Le colonne , che 

fofte- 

1 Lettera del Co: Valenti ; Mi manca di difcorrere dell’intcrio- 
re del Tempio > quale è tatto ridotto all’ ufo prefènte Cri- 
. Alano ) onde (ì vede rifarcito j e dedicato al Santìflìmo Sal- 
vatore: foto vie riniaAo d’antico la gran nicchia} oabfìdej 
poiché l’Altare non credo fia antico ) giacche i marmi lì co- 
nolce cfiTere più recentemente intagliati > e fono ripulite le 
Ietterei il cornicione bensì fi conofee benilTtmo elTere di mar- 
mo greco } e fi vedono i lìti d’onde fono ftate levate le quat- 
tro Colonne i vedendofi } che una delle medefime di pao- 
nazzetto Tbanno folle vata con fcarpelli } per riconolcere for- 
lè la qualità del marmo . Vcd. il P. Zucclii Olivet. nel Tuo 
Libr, MSS. dei Tempj antichi . 
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Sopra il Fiume Clitunno f 5 
foftenevano TAItare fono ftate tolte ancor 
eflc . / 

Nel muro , che forma la gran bafo fo- 
pra di cui pola il Tempio nel mezzo è la_. 
porta,, che conduce al fotterraneo, ove for- 
fè- fi prendeano le Sorti , e fi attendeano le 
rif[)orte deir Oracolo . Ne ho fatto ancora 
di quefto la Pianta , benché nel Palladio fi 
oflèrvi . Non paflà quefto fotterraneo la let- 
tera E , e mifurandolo , è lungo da A 5 
palmi 40 .Rom. da M N palmi i f . e once 6. 
Romane , onde non viene ad eflère pih gran- 
de di quello che fia il Portico di fopra. Alle 
lettere O P fono due porte rimurate di figu- 
ra arcuata , una è intatta , Taltra rotta , e 
levata, che aveva nelle pietre lliperiori mol- 
to rovinate quefto frammento d’ifcrizione 
in quefta forma ; Ved, Tav, iv. num,i, e il, 

POST. VERIAS.FEL 
H.D. , L.M. 

Queft’ Ifcrizione pare confermi il mio fenti- 
mento , che quefto fotterraneo folìè il Tem- 
pio, 
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pio , ove fi davano gli Oracoli , c fi mette- 
vano le Sorti , poiché •verare appreflò gli an- 
tichi , come ho già detto , era il medefimo, 
che aufpicare , e ^eratores , & verìas , diceanfi 
gl* interpreti delle Sorti Jatidiche ' , e le-. 
Sorti medelime; le quali da qualcheduno ri- 
cevute felici , come pare , che accennino le 
tronche lettere , leggerei : Sortes fatidi- 

cas felices hoc ^firfm Templtm , vel dona'- 
rìim , dediccevit^ *vel donavi t libensy merito ^ 
come già dimoftrai di fbpra * . 

Ma tornando al fbtterraneo la fiia fi- 
gura è in forma di T . Dai lati deiringreflò 
ha due mafficci di muro della grofièzza del- 
la fàbbrica fatti probabilmente per fòftenere 
l’atrio fuperiore . Dove è la lettera O la- 

tera- 

I Vcd. Laurcmberg. Lexic. Antiq. in verb. verare . 

* Lettera del Co: Valenti: Queftoc il tronco della porta rima- 
ftovi con j]ue(le lettere , e le ultime tre mezze rotte ; io ci 
ho fatto tutti i puntini , e tutto ciò» che vi ho veduto , ne 
crediate vi abbia olTervato fenza attenzione , ne guardate > 
che il difegno non Ga fatto con chiari olcuri > e pulitamente 
da Architetti ; ma le rotture y e i fegni neceflarj , e il con- 
torno non potrà far di meglio nelTun altro « Gcchc quei Gtgniy 
che ci vedete fono fatti tutti ad arte , c per raflbmigliare la 
fua vera prelèntc Grutturay e qualità in cui ritrovanG i marmi. 
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Sopra, il Fiume Clitunno f y 
ferale è il luogo ove era la porta ; ove è la 
lettera P vi è* un marmo tutto di un pezzo 
rimurato per jx>rta » il di cui compagno fi 
vede rotto » e fracaflàto , onde ho ftimato 
bene di porre lòtto Tocchio del Lettore il 
naarmo lano , che rapprelènta una porta . 

Il Palladio nella pianta di quefto fot- 
terrraneo pone nel fondo del medefimouna 
gran nicchia , che fi vede eflèrvi fiata , co- 
me apparifie dal nofiro dilègno , ma non 
fi vede prefintemente più , per edere rimu- 
rata da poco tempo in quà , come fi vede le- 
gnato alla lettera Q^. E coperto quefto fot- 
terraneo Tempio da tavole di marmo in ve- 
ce di volta , eflendo le groflilfime pietre ben 
commellè , e lavorate , e alla parte di mezzo 
giorno vi fono in due pietre diverlè quefte 
Ifcrizioni » in una 

T. SEPTIMIVS 
PLEBEIVS 

e nell* altra BIDI A . L. F. 

POLLA 

Da 
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Da molti , che hanno parlato del Fiume Cli- 
tunno, e del fuo Tempio è (lato parlato di 
quefte Ilcrizioni , ma come di una fola , e 
molte volte ancora dillèrente dalla riportata 
da noi ' , leggendo , benché falfamente_j 
T. SEPTIMIVS . T. PLEBEIVS . POLLA 
L. F. RIDIA , penlàndo la maggior parte , 
che qui fi nominallèro i Dumiiciri cuflodi 
del Tempio, o quelli almeno, che aveflèro 
prefieduto al rifarcimento del medefimo nel- 
la forma prelènte , efièndo facile , che negli 
antichi tempi non foflè ne della ricchezza, 
ne del gufto prelènte : ma Tefière quelli due 
nomi in marmi feparati , mi fa credere non 
avere uno nelTiina correlazione con Taltro 
nome ; ma potere efière più facilmente nomi 
quà laièiati da quelli , che avelìèro , ò conful- 
tato l’Oracolo,© ricevute le favorevoli Sorti. 
L’Oracolo di Mennone nell’alto Egitto era 
pieno di nomi di quelli,che avevano ricevuti 

_gli 

I Campai). Ift. diSpoIet. loc. cit. Lanccllof. Faft. Olivet. Hol- 
, ftcn. ad Cluver. Gcograph. &c. 
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gli Oracoli ‘ .11 certo però fi è, che non lì 
puole {òpra di ciò niente afìèrmare di ficuro . 
Può per altro anche confermare il mio lènti 
mento il poterfi credere , che Bidia Polla Ha 
nome di Donna, vedendoli mancante di pre- 
nome diftintivo. del nome malcolino * , e 
trovando con un nome quali Umile rammen- 
tata la Moglie di Duillio , di cui parla onora- 
tamente S. Girolamo * . • 

Ma tornando al noftro fotterraneo vi è 
una fola nicchia fegnata , come dilTi , alla let- 
tera e dove fono le lettere O e P viè 
un gran marmo tutto di un pezzo rimurato, 
ellèndo Taltro rotto in molti pezzi , ma che 
ambidue avevano degli ornati raflòmiglianti 
ad una porta , nella forma che fopra delcril^ 
fi Dai lati deiringrellò fono i muri di grof 

H fi&no 

1 Veli. Voyag. da Cap. Noord. London, in fol. Giorn. de Let. 

* d’Ital. di Firenze tom. i. ■ 

2 Manut. de Pracnom. Farniin. Murai. DiflTerf. inter illas Societ. 

Columb. tom. I. 
j Lib. I. contra Jovinianum . 

4 Lettera del Conte Valenti ; L’errore ben grande, che hi 
fatto il nodro Romito di Spoleto fi è, che Tanno fcor- 

fb 
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Cflìmo mafliccio fatti per fofténere TAtrió 
fupcriore , Tutto il detto fin qui fa vedere il 
Ibtterraneo efière fiato poco bene efàminato 
dal Palladio . In una pietra , che ferve di mu- 
ro ad uno dei Portici , e porta per traverfo , 
vi fi leggono quelle lettere , 



che forfè' nominavano il Clitunno. ' • 

Que llo Tempio abolito il culto dèi falli 
Dei fu dai Popoli circonvicini dedicato al 
Santilfimo Salvatore , ellèndo di pertinenza 
di quelli di Trevi ; i quali avendo nelle guer- 
re civili perduto Pifcignano , Cartellò per 
quanto dicono gli Antiquarj del Paélè fonda- 
to da Sancio Baron Tedelco del i ooo. nel 

- ■ ■■ 

io ( 1748. ) s’ideò che vi fòlTe (òtto quella Chiefa un Teforo» 

« per il filo dove fono entrato io , fece un feavo fpaventolb 5 
ruppe la porta 9 che è il marmo o^ui (òpra diiègnato 9 e poi 
)a rimurò con una pietra fpa ventola : Io per entrarvi ci ho 
fatto fare con un legno una leva 9 ed ho sbalzato quel làllo 
pofticcio 9 e vi fono entrato carpone . La porta è un macigno 
tutto di un pezzo grolfo un palmo e più 9 largo di facciata^ 
palmi 3. onc. 5, 9 c alto palmi ò. onc. 7* -7 


Sopra. IL Fiume CuToNNO f9, 

1420. in circa dopo la morte di Corrado 
Trinci Signore di Fuligno e Vicario Impe- 
riale in Trevi , perdendo i Trebiefi quefto 
Caftello perdettero ancora il Tempio, che 
pofteriormente fu ridotto a benefizio lèmpli- 
ce Ecclefiaftico d’annua rendita di io. o 1 2.- 
Icudi di libera collazione della Daterìa di Ro- 
ma ' . I Criftiani quando dedicarqno quefto 
Tempio vi icriflèro da uno dei Portici nella 

cor- 

■S 1 p—— «i 1 ■ ■ ■ — — — — — li— n 

. 1 Lettera del Co: Valenti : Anni fono fu dato quefto BeneftziO) e 
la Chiefa in cura a un certo P. llarione Lucchefe Eremita di 
Monte Lugo, che poi andò Eremita a S. Sebaftiano dentro 
la Città di Perugia nel luogo detto alla Conca) e lafoiò la cu- 
ra della Chiefa ad un Romito Laico Tuo compagno detto Fra 
Paolo parimente Lucchefo dimorante in Spoleto » che fu 
q uegli , che precipitò la fabbrica con i feguenti motivi 5 cioè; 
che il tetto della Chiefa aveflfe bifogno di rifarcimento nota- 
bile) benché ciò non foffe vero» poiché del 1730. per ii 
Terremoto cadde un pezzo di cornicione a mezzo giorno , 
che ne ho veduto un pezzo> ma egli in vece di raccomodarlo 
lo sfalcio intieramente per venderlo ) come fece al Sig. Pier- 
biagio Fontana di Spoleto con le Colonne j che foti’è fervi- 
lo per un nuovo Altare di S. Filippo di detta Città. Il Sigftor 
Duraftante Antiquario di Trevi ne fcriffe a Monfignor Com- 
pagnoni ) che meritamente faceva una gran ftima di quefta 
antichità ) ed egli ne fece far ricorfo al Papa ) e per mezzo 
di Monfignor Frelcobaldi ne fu dato Memoriale a Clemen- 
te XII. che ordinò fi defifteffe dal demolirlo ) e il decreto 
fu prefentato dal detto Duraftante a Monfignor Aocajani 

H 2 Ve- 
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cornice : SCS . DE VS . APOSTOLOR VM . 
QVl . FECIT . REDEMPTIONEM. Dall’ 
altro Portico SCS . DEVS . PROFETA- 
RVM . QVI . FECIT .SALVATIONEM, 
eflendovi reftata folo l’ifcrizione del Porti- 
co di mezzo con la gran Croce al di fopra , e 
le lettere -tì» SCS . DEVS . ANGELÒ- 
RVM . QVI . FECIT . RESVRRECTIO- 
NEM ^ . Il Cluverio nella fua antica Geo- 
grafia ' così parla di quello Tempio ridotto 
al culto Criftiano ; Fuù quippe hìc Fammi Jo~ 
*visCUtumni cum complurìbus Columnìs ^ quce 
pojiea m ufum ChrìHinnorum conruefja fmt . 
E rOlfteilio nelle note al medellmo * fog- 
giunge : Temphmi fané antiqu^mtmi , quod 
adJjuc extat : Altare cum fgno X , ^ tres 
mfcrìptiones habet vetuBìJJìmaSy opus fané ad- 

mi- 

Vcfcovo di Spoleto , quale (è nc rife , dicendo eflere faiTac- 
ci ) e (èguitò il Frate a demolire , e portar via , e con la li- 
cenza datali anticipatamente dal Prior Mauri in tempo di 
vacanza della Sedia Vefcovile , come Vicario Capitolare.,* 
feguitò il Romito a portar via , e non fu pofTlbile rimediarvi, 
con tutto che vi iladopralTe ancora Monfìgnor Filippo mio 
Fratello . 

1 Cluver. Ital. Antiq. 

2 Holft. annoi. Geogr. pag. i a j. 
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mirandum^ S religiofaveneratime JuJpicìen- 
dum : Infcriptio adlatus dexterum f SanBus 
Deus&^c. 11 dottìflìmoMonfignorFabretti* 
porta unafua particolare opinione , che non 
lo fe da altri farà lèguitata , dice egli per tan- 
to: Ad Spoletum prape diverjòrum le Vene , 
uhi Clitumni Fontes elegantes , & accurate 
d^crihit Plin. Epift. 8. lib. 8. extat Templum , 
quod ìdefn P/inius Clitumni Genio dicatum 
JuìJJe tradii , & Vibius SequeHer hoc idem 
Jovi CUtumno adcticit. Ex primitiva ^ & ve- 
tuBiJJìma JìruBura Porticus , facies Sacel- 
li quadrati Flumini j & occidentis foli ohver- 
ti tur , Primis vero Chrijlianitatìs temporibus^ 
parti qua viamFluminoM rejpicit^ Altare ad 
orientem folem exporre&o ultra quadraturam 
femicirculari fornice erexermt , fcalis' ex 
utroque latere applicitis , unde Porticus , ad 
prafens praruptus^ adiri poJ]ìt\ Franti autem 
infcripferimt f Sandbus Deus Angelorum &c. 
latere dextro t Sanóbus Deus Apoftolorum 
&c. oppqfitolaterì t Sandlus Deus Propheta- 

rum 

I Inl'crip.pag. 38. 
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rum &c. ìloljìenius ohfervavit in Tabulis Peti- 
tinger ioni s hmc loam vocatum fuijfe AD SA- 
CRARI A\ fed immutatimemTempU ^ & ad- 
dìtimem fcalarum non agnavit , unde aliud a 
Tempio , quod Jovis CUtunmi cum Clmerio 
pag. 702. lin. 2 credinms , canftituH 
novmn formam Ten^li ejufdemque a profano 
cultu ad Chriftianorum ritum conrverfanem im- 
pugnans , cui tamen vel invito excidit tchno- 
graphìa , qua exteriorem Jpeciem quadratoni 
dare exhibet , prout omnibus prcetereuntibus 
patet . Ma come mai quefto degniflimo Scrit- 
tore può penfàre , che Portici così eleganti 
fiano opera dei Criftiani antichi ? i quali 
ognun la in qual tempo cominciarono a de- 
dicare publici Tempi al culto del vero Dio ' ; 
e come potevano eflere opera loro le (cale per 
(àlire a detti Portici , quando fono parte de’ 
medefimi , e lèrvivano neceflariamente per 
falire al Tempio, il quale effondo fituato in 
lito rilevato non aveva altronde ringreflb 

nella 

I Ved. Bìngam. Antiq. Ecclefl CI. M jmacb. in novo oper. Antiq. 

EcclcK 
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nella porta principale , che per quelle leale , 
e per i Portici laterali : molto meno può dirli, 
che iCriftiani abbino rivoltato il Tempio; 
poiché ha troppa folidità il prolpetto , l’ar- 
chitettura ha troppa correlazione con ogni 
fua parte , come dimoftra il Palladio ' , e fo- 

{ >ra tutto dimoftra la fàllltà di quella fingo- 
are opinione il Tempio Ibtterraneo, che ha 
l’antico Tuo ingrellò , e la fua nicchia dalla 
parte ove già anticamente era , e le mura la- 
terali fono di tal grollèzza , e malìiccio , che 
occupano tutto il luogo dei portici fuperiori. 
Non niego , che l’interiore del Tempio Ila 
llato rifarcito dai Crilliani , come aggiunte 
le iforizioni nel tempo del famofo terremoto, 
dame nella prima parte rammentato , aven- 
do molta correlazione con il Trifagio Ange- 
lico di cui parla Niceforo , e le Croci al di 
fuori ; che l’Altare principale fia forfè opera 
dei Crifliani , che vi adopraflèro dell’ antiche 
Colonne , ma quefto non fa alcuna variazio - 

ne 


1 Loc. cit. Ved. Boldet. de Citniter. Boiiarrot. de Vetri: delia.» 
ignoranza de' Crilliani delle nobili arti . 


Digitized by Google 



64 Osservazioni 

ne nel tutto del Tempio , e nella buona ar- 
chitettura . Ho veduto un pezzo di marmo 
quadro buttato di (otto al Tempio , lavorato 
da tre lati in forma , come dicevano quelli 
del Paefc , di Croce , ma potrebbero anche 
efière fpecie diTirfi di Bacco decuflàti; da 
un lato fi vede il marmo (pezzato , che appa- 
rifce beniflìmo eficre ffcata un attaccatura , 
che faceva a qualche muro ; di fopra nel mez- 
zo v’è Un buco ; io crederei efière fèrvito que- 
fto marmo per un ara attaccata nel muro 
avanti il Tempio per fare i Sagrificj , e fean- 
nare le Vittime ; benché gli Antiquarj del 
Paefc credino poter efière fèrvito di bafèai 
pilafirri, o alle Colonne del Portico; ma na- 
turalmente fi farebbero trovati ancora gli al- 
tri , ne il buco che è nel mezzo per foftenere 
qualche perno farebbe flato così grande , ne 
averebbe paflàto i due lati , che pare più toflò 
ferviflè per lo fcolo del Sangue delle V ittime. 
L’erudito Guterio nel //A4. dejur, Pontìjl^ e 
Giufeppe Laurenzio nel Polìmath, , vo- 
gliono, che i Sacrifici fi facefièro allo fèoperto. 

At- 
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Attorno a quefto Tempio vietano al- 
tre antiche ^bbriche ' , che fono fiate dirute, 
ma foavandofi li ritrovano marmi , ed ifori- 
zioni . II muro che è fopra il T empio , di cui 
fè ne vedono i vefligj, credei!, che anticamen- 
te lèrvillè per l’abitazione degli Editui , e de* 
Cullodi del Tempio, ed arrivava fin fopra 
dove è in oggi il Convento de’ Frati Zocco- 
lanti , detto di S. Antonio di Pifoignano , e in 
cima a' quello muro pare , che vi folle una 
T otre , forfè pollavi per guardia del luogo . 

Poco lontano vi è un altra fàbbrica anti- 
ca , che dicefì Tempio , in oggi rimodernato, 
e nominali il Battelimo di Pifoignano . Sen- 
tiamo rOlflenio, come parla del medelimo * : 
Suhtus ciutem duo alia Junt Fona ^Jìve Jacra- 
ria altertm tìtuh S, Angeli y alterum BaptiJ^ ' 
mi ^ JtveBaptiBerìi ^ vulgo //Battelimo ap- 

‘ ’ pollar 

1 Vcd. Jacobilli Cronac. di SaiTovivo cap. j i . pag. 227, Lancel> 

lot. Ift, Olivct. lib, 2. cap. 59. Canipelli Iftor. di Spòleto 
lib. 7. pag. 2}8> Landin. neiriRor. di Plinio lib. 2. cap. 1 od. 
pag. 42. Ferrar, de Fluminib. toni. 2. Bhvv Teatr. d'Italia . 
fiaudrand. Lcx. geograph. Teftor. offic. IHoric. pag.24. Don- 

ri 2 • Gabinio Leti Iftor, di Spoleti. 

2 HoJft. ad Geogr. CÌuv. pag. 1 2 j. 
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pellatum : hcec quoque ejufdem antìquitatìs 
funt cum priore y utoHendunt fragmenta quce- 
dnm •vetiifta parietibus in/èrta ; fama ejl inter 
accolas , hic primitrvos IJmbrice Chrijìiams 
Baptijmatis fonte ablutos fuijfe ; nec dubium 
ef , quin Tabula AuguHana auBor tria hac 
J aerar iaChriftianorum fuo tempore marmorea 
agnovit , ut multa alia prima Cbri/ìianitatis 
exempla in ea notantur . Qi^fta è la ragione 
per cui leggdì nella TavoTa Peutingeriana 
nominato quefto luogo AD . SACRARI A ' ; 
il che conferma ciò che dice Plinio nella fua 
Epiftola: Sparfa funt circa Sacella coinplura^ 
totidemque fmulacra : fua cuique verter atio , 
fuunt nomen ; quibufdam etiam fortes ; nam 
prater illum {fcilicet Clitumnum ) , quqfl pa^ 
rentem caterorum , fmt minor è s capite di fere” 
ti . Ad uno facilmente di quefti Tempietti 
farà appartenuta la Statua del Fiume giacen- 
te, 


1 HoHlen. loc. cit. Plin. lib. 8. £pi(h 8. Spencs Polymetis ofan 
. cnquirii concerning thè agreement &c. London 1 747. in fol. 
As thè younger Pliny telJs us efpresly j in thè particuler ac- 
count he has giuern of thè Tempie of Ciitumuus pag. 226 * 
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te , crinito ' , e mal confcrvato , lavorato nel- 
la pietra del Paefe , di cui noi abbiamo dato il 
diiegno , e del quale abbiamo ancora parlato 
di fopra , che prelèntemente lì conferva nel 
Palazzo dei Signori Co: Valenti in Trevi j 
trovato in quelle vicinanze . 

Ho intelb ancora dire per tradizione ' 
degli Antiquari del Paefe , che la Villa di Bo- 
vara ivi contigua fodè YsinticoCampoBovaro, 
o lia Foro , ove lì commerciallèro i Bovi * per 
mandarli a Roma per i Sagrifìcj ; e nella fac- 
ciata del prelénte Tempio di S. Pietro in Bo- 
vara vi fono due tede con il loro collo di Bo- 
ve di non volgare fcultura, e la fabbrica del 
Tempio per quel poco, che v’è rimafto, lì 

1 2 vede 

1 evìnti non tantum Plutnitiibui fàciebant fed ^ Jacrabant f ut 

AcbìUet Sperchìo apud Homer, Iliad. 2j. & Philoftrat. de vit. 
Apollon. lib. 4. cap.j. : Item Ajax apud eundem Pbilojira- 
tum in Heroicis , quod fcHicet crine t bumore alantur . 

3 $cott. Iter. Ital. pag. 260. Obferearunt enimveteres eumdem__t - 
( Clitumnum ) vicinoi campo: latitia pabuli ufyue adeo facun- 
dare^ uti bovum pragrandium armenta proferant , ^ pa- 
feant j 0* aqua Clitumni pota bove: candido: reddit « Plinio , 
Lucano^ S ervio Maroni: coment atore , é' olii: multi: id ipfum 
^ teftantibu: ; ex bi: quidem armenti: pojlea Romanu: Umbria: 
vidior eximio: quofque Tauro: candido: refervare ^ ^ ad 
triumpbalìa fagrificia faginare folet . 
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vede beniffimo dalle Colonne , e ftruttura 
non edere Tempio moderno ; e ben vero, che 
la maggior parte è (lato rifarcito a* tempi no- 
ftri, egli hanno tolto molto della fua Anti- 
chità . 

Qua l gloria fi àcquifterebbe il Gran„> 
Pontefice Benedetto XIV. , ammirato 
da tutta l’Europa per la fua profonda Dot- 
trina , e amore alle belle Arti , c i Tuoi Mi- 
niftri , che hanno moftrato genio così bene- 
fico in Roma per le medefime , fé con la lo- 
ro autorità procurafTèro di poter riavere le 
fue Colonne ‘ , fè ancora efiftono , o fàrve- 

ne 


I Lettera del Co; Valenti . In diverfi luoghi i Cridiani antichi nel 
ridurlo al culto del vero Dio vi hanno aggiunti belli ornati j 
c croci ) come è alla facciata di fuori verfo levante , e alla_» 
facciata di ponente: le lettere fono tutte di bella forma, e 
non barbare , e pajono fatte nel buon fecolo . Io credo , che 
fuori di Roma a quella dìdanza non vi lìa più bella fabbri- 
ca , e più ben conicrvata, e che con qualche fpefa lì potreb- 
be relàrcire, eaggiuftarej ne credo, che quella fpefà do- 
vrebbe elTere coniiderabile, quando fi riavelTcroi marmi da 
pochi anni in quà tolti , e che alcuni forfè faranno in elTere . 
Articolo di Lettera di Monlìg. Compagnoni Vcfcovo d’Ofi- 
tno in data dei j. Fcbrajo 1740. Dubito ancor io , che il re- 
feritto della Congregazione lìa per elTere poco utile j anzi 
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ne collocare delle altre fecondo il difegno 
iafciatocene dal Palladio , ed in tal forma re- 
ftituire le Braccia , o per meglio dire il Ca- 
po a quefta bella Statua ; certamente fi fa- 
rebbe- 


poCfodirle, che i PP. Filippini di Spoleto fecero più torto 
oppofizionc airulb dei marmi del Tempio del Clitunno > ma 
il defonto Vefeovo volle, cheTEremita li vendefTe, onde 
fi dovettero tacere ; ed ora Tento , che ve ne fiano ancora.-* 
degli altri a publica comodità fuori del detto Tempio . V. S. 
procuri qualche Decreto giudiziale 5 e le non è favorevole, 
bartarebbe appellar fubito all* A. C. ove abbiamo appunto 
MonfignorFurietti, Prelato il più intendente, e più aman- 
te d’Antichità , che polfa dirli = • Al i . Marzo del medelimo 
anno così il medelimo (cri ve in altra Lettera . Intendo le— > 
premure fatte per impedire il profeguimento della demoli- 
zione del preziolò Tempio del Clitunno; e tanto mi edifico 
di chi ora cosi vi preme, quanto mi fono dolluto di chi aven- 
dolo potuto, e dovuto prima con tanta facilità impedire , 
non prefe penderò di farlo , e non Tha fatto ne pure illumi- 
nato . . . k Articolo di Lettera del Signor D. Gio; Bovarini 
Vicario Foraneo di Trevi data i 27. Giugno 1732. Domenica 
feorfa riconobbi il Tempio del Salvatore , già del Clitunno , 
e viddi , che fono (late (cavate alcune lapidi ben grandi, che 
erano fotto la Platea Ibtterranea dell’ Atrio maggiore , leva- 
ta per ritrovare riportino , o da Telòro , e rotta qualche po- 
^ ca di muraglia nella bafe fondamentale , che è in mezzo di 
detto Tempio, e credo che con meno di un opera di mura- 
tore fi rimetterebbe, per quanto d è potuto Vedere al di fuo- 
ri per piccola buca , elfendo rtata rimurata la porticina , per 
cui fi entrava lòtto la detta Platea . Il rimettere poi le pietre 
net loro fiti , effendo macigni alTai grandi , porterebbe qual- 
che fpefa , benché non credo abbia pregiudicato ancora ai 
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rcbbero un’ onore immortale , refbituendo 
alla Provincia dell’ Umbria un’ Antichità 
così rilpettabile , e diftrutta in tal forma 
dalle barbarie degl* ignoranti , che genera 

com- 


fondamcnti, non avendo i muri fatto movimento . Vi farebbe 
bifbgno bensì dì coprire con coppi , o tegole li due piccoli 
Atrj laterali per cui fi entra nell’ Atrio maggiore, ove fta la 
porta del Tempio^ffinche almeno le volte di elTi fi confervi- 
no . Fr. Ilarione Romito fece iftanza venderfi i marmi a 
Monfignor Velcovo Benedetti di Spoleto per rifarcire le Su- 
pelletili fiigre , e ne ottenne Decreto favorevole i 35. Set- 
tembre 1 730. a tenore di che il Perito Scarpellino ftimò gl’ 
infrafcritti pezzi : 

Un pezzo di Marmo lungo pai. a. largo pai. 1. groffo onc. 8. 
Altro lungo pal.7. ed on.8. lar. pai. i . on. 1 1 . grof. pai. i . on. i. 
Colonnetta lunga pai. 2 . onc. 8. grolTa in tondo onc. 9. 

Altro pezzo lungo pai. i . on.8. largo pal.i . on.8. groflb pai. i . 
Altro pezzo lungo pal.2. onc.9. largo pal.3. grofib onc. 1 o> 
Altro lungo pal.i. on. 9. largo pal.i. on.io. groffo pal.i. -f 
Altro lungo pai. 7. on.7. largo pai. i . on. i o. groffo pai. 1 . on.2. 
Altro lungo pai. I. onc. 10. largo pal-i. onc.d. groffo onc. 10. 
Altro lungo pai. 10. onc.7. largo pal.i. onc.a. groffo onc.io. 
Altro lungo pai. io. onc.7. largo pal.i. onc.2. groffo onc.io. 
I quali Marmi fenza parlarfi qui delle Colonne furono filmati 
feudi 2g. , e per tal prezzo venduti > come Cofia dal depo- 
fito, e dalla fede della compra degli arredi (agri feguitali 
1 9. Gennaro 1 740. con tuttoché vi fi opponeffe per quanto 
poteva laCommunità di Pifeigniano , e fuo Procuratore , 
ma il Velcovo di quel tempo fece il Decreto favorevole per 
la vendita , come feguì di quelli, e di altri ai Signori Fonta- 
na di Spoleto , die le ne lérvirono per la loro Cappella nella 
Chiefa dei Filippini. 
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compaffione a chiunque di buon gufto paflà 
per quelle parti , confiderando , che anche 
per il Divin Culto , e memoria Criftiana 
dovevano piti tofto adornarlo, e rifarcirne 
ciò che avelie patito , che così barbaramen- 
te demolirlo . 


IL FINE. 
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